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rESTa
Resta,	

così	andiamo	in	piscina.
Resta	perché	insieme

non	abbiamo	mai	visto	le	balene.
Resta	perché	ci	completiamo	

come	panna	e	cioccolato	nel	gelato	di	un	bambino.
Resta,

così	facciamo	le	capriole.
Resta	perché	insieme

non	abbiamo	mai	corso	sotto	la	pioggia.
Resta,

perché	ti	odio;	come	quando,
si	spezza	la	punta	alla	matita.

Resta	con	me,
a	guardare	le	formiche.
Resta,
perché	dalla	tua	bici	
non	sono	mai	caduta.
Resta,
perché	dobbiamo	litigare,	almeno	una	volta.
Resta	con	me,
che	voglio	stare	con	te.
Bianca Fornasiero
Ferraris 1°d

poesia 1° classificata



iL Mio PEzzo Di CiELo
E	dalla	finestra	piccola,

guardavo	fuori	il	mondo	grande
desiderando	il	sole	sulla	pelle	

e	l’acqua	sui	vestiti
								l										e	corse	per	non	perdere	l’autobus	con	gli	amici.

																											E	dalla	finestra	piccola,	
															guardavo	fuori	il	mondo	grande
																	un	enorme	pezzo	di	cielo.

																												Sotto,	lego	di	case	e	campagne.
									Pensando	all’estate,	

												a	collane	di	margherite
																																	rotolando	giù	da	distese	verdi	infinite.

E	dalla	finestra	piccola,
guardavo	fuori	il	mondo	grande

pieno	di	ma	e	di	forse
di	incertezze	e	di	libertà.

Dalla	finestra	piccola	guardavo	fuori	il	mondo.
Grande.	Libero.

Maria Elena Messori
Ferraris 1°g

poesia 2° classificata



FanTaSia
Fantasia	è
sognare

ad	occhi	aperti
ed	entrare	e	uscire
dagli	specchi.

La	fantasia	è
guardare
il	mondo	da
un’altra

prospettiva:
volare

verso	il	tramonto	
andare	via
restando
a	casa	mia

Davide Ciuffardelli
Ferraris 1°e

poesia 2° classificata



                                io
Un	mare	di	nebbia,

in	una	giornata	di	sole.
Io…

Una	pallina	di	sole	e	di	cielo,
tra	tante	diverse.

Io…
Un	semplice	umano,

con	emozioni	e	
sentimenti.

Io…
Sono	così,

sono	“questo”
sono	“tu”
sono	“lui”

sono	“quel	ragazzo”
sono	“nostro	figlio”
sono	“mio	fratello”
sono	semplicemente	

e	unicamente
Io…

Alessandro Papazzoni
Ferraris 1°b

poesia 2° classificata



Fiori
La	viola	è	molto	agitata
La	mimosa	è	molto	amata
Il	cardo	è	arrabbiato

Il	bucaneve	è	meravigliato
Il	loto	è	soddisfatto

Il	ciclamino	è	annoiato.
I	fiori,	che	tipi!
Aminata Cisse
lanfranco 1b

poesia 2° classificata



La ViTa
Quel	ruscello	interiore

che	mi	sciacquerella	dentro.
Quella	luce	che	brilla
tintinna,	tentenna
mi	rende	insicura
non	so	se	fidarmi

oppure	lasciare	la	vita	al	caso
e	buttarmi.

Chiara Giberti
lanfranco 1°a

poesia 2° classificata



BoCCa
Ridi,	ridi	tu	che	puoi.
Parla,	parla	quando	vuoi.
Un	po’	di	rossetto	come	ornamento,
tu	esprimi	ogni	sentimento:
rabbia,	gioia	e	stupore,
con	un	bacio	anche	amore.
Bocca	di	gioia,	bocca	di	dolore,
tu	sei	l’oratore	del	mio	cuore.
Davide Paoloni
lanfranco 1°e

poesia 2° classificata



io Sono…
Come	un	gelato	al	cioccolato	

ad	alcuni	piaccio	
ad	altri	no.
Io	provo	

a	farmi	apprezzare	ma	
ammetto	

ci	sono	gusti	
più	buoni	di	me.	

Però	io	
non	mi	sciolgo	

resisto	
e	aspetto.

Fabio Piccinini 
calvino 1°d

nEL Mio CUorE
Qualche	volta	c’è	un	buco	nero

come	il	carbone.
Qualche	volta	c’è	una	lampadina

molto	spesso	spenta.
Qualche	volta	ci	sei	tu

che	ti	appendi	alla	cordicina
che	fa	pum	pum.
Lucia Guadagni

calvino 1°c

poesia 2° classificata



nEL Mio CUorE
Qualche	volta	c’è	un	buco	nero

come	il	carbone.
Qualche	volta	c’è	una	lampadina

molto	spesso	spenta.
Qualche	volta	ci	sei	tu

che	ti	appendi	alla	cordicina
che	fa	pum	pum.
Lucia Guadagni

calvino 1°c

poesia 2° classificata



Sogni E PiraTi
Ho	visto	il	mare

e	ho	sperato	di	navigare
ma	sulla	spiaggia	son	rimasto	a	guardare.

Mi	sono	addormentato	
e	in	un	pirata	mi	sono	trasformato.

Ero	pieno	di	tesori
ma	non	avevo	amori.
Il	mio	cuore	era	gelato

avrei	voluto	esser	coccolato!
Ero	davvero	un	pirata	strampalato
ma	per	fortuna	mi	sono	svegliato
e	mi	sono	sentito	fortunato

perché	nella	realtà	io	sono	molto	amato.
Mario Ruocco
lanfranco 2°a

poesia 2° classificata



La CaSa nEL Mio CUorE
Sono	un	ragazzo	che	viene	dal	Marocco	

sono	partito	tre	anni	fa
da	quel	viaggio	ho	preso	ormai	le	distanze	

ma	la	mia	mente	a	volte	è	ancora	là.

Mi	ricordo	i	pomeriggi	con	la	nonna	
lei	mi	insegnava	a	cucinare

Con	lei	ho	capito	che	la	forza	di	una	donna	
è	come	roccia	che	dal	mare	sorgerà.

Ci	sono	volte	in	cui	vorrei	tornare	a	casa	
altre	volte	in	cui	a	casa	ci	sono	già.

Ayoub Joullal
Ferraris 3°d

poesia 2° classificata



La nEVE
Danza,	canta,	scherza	ghiaccia,	fiocca,	allieta,
avvolge	la	natura	di	una	magica	bellezza,	
accoglie	il	mondo	senza	preavviso
e	lo	sfiora	di	una	candida	carezza.

Libera,	candida,	delicata,	silenziosa,	luminosa,	accecante,	
morbida	come	un	cuscino
o	dura	come	la	punta	di	un	diamante
una	poesia	che	cade	da	un	cristallino	e	limpido	cielo	
in	fiocchi	bianchi	e	leggeri
creando	un	magico	velo.

Martina Lanzo
lanfranco 2°b

poesia 2° classificata



goCCia SaLaTa
C’è	una	goccia	salata
che	scivola	per	la	guancia
la	lingua	non	la	sopporta
Fiorella Castro Soto
calvino 2°e

poesia 2° classificata



LiBErTÀ
Potessi	correre	senza	fine
dietro	alle	lucertole
e	giocare	alla	playstation
senza	che	nessuno	venga	a	disturbarmi

Potessi	pedalare	per	giorni	nei	sentieri	di	campagna,
telefonare	a	chi	mi	pare
e	dormire	quanto	voglio!
Viva	la	libertà!
Pensieri	di	un	prigioniero	del	dovere
Tommaso Bruschi
san carlo 2°l

poesia 2° classificata
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SoLiTUDinE
La	solitudine	è	come	il	cielo	senza	confini
La	solitudine	è	una	lacrima	piena	di	tristezza

La	solitudine	è	vita	senza	senso
La	solitudine	è	petto	senza	cuore
La	solitudine	è	non	avere	amici
La	solitudine	è	essere	soli

La	solitudine	è	essere	ignorati	da	chi	ti	sta	vicino	o	lontano.
Marwa Daheur

LiBErTÀ
La	libertà	è	un	sogno,	un’opportunità
che	qualcuno	però	purtroppo	non	ha.

Un	giretto,	una	passeggiata,	un	saltino	qua	e	là
qualcuno	però	non	ha	neanche	questo	qua.

Bisognerebbe	rimediare
qualche	cosa	bisogna	fare...

Si	dovrebbe	darne	a	tutti	un	pezzettino
tutti	quanti	ne	dovrebbero	godere.

Catto Emanuele

VEngo Da…
Vengo	da	Modena	dove	sono	nato.	

Vengo	dalle	ferite	da	cui	ho	imparato	a	rimanere	in	piedi.	
Vengo	dagli	amici	e	le	corse	con	loro.	

Vengo	dalla	scuola	dove	ho	imparato	tante	cose.	
Vengo	dalle	gite	con	gli	scout	e	con	gli	amici.	

Vengo	dai	pianti	e	dalle	risate.	
Vengo	dall’estate	che	mi	scalda	il	cuore.	

Vengo	dalle	amicizie	e	dalle	liti.	
Vengo	dai	voti	e	dagli	studi.

Vengo	dalle	notti	in	cui	mi	addormento	nel	sonno.	
Vengo	dalla	pancia	di	mia	madre	dove	mi	sentivo	accolto.	
Vengo	dagli	insegnamenti	e	dalle	sgridate	meritate.	

Andrea Tinti	
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FraTELLo
Mio	fratello	è	come	Raffaello,
non	per	le	sue	opere	d’arte

ma	per	i	suoi	pasticci	che	sono	quelli	di	Marte,	il	dio	della	guerra.
Lui	è	una	peste,	ma	è	anche	un	fulmine	a	ciel	sereno.

Dorme	ora
ma	quando	si	sveglierà

la	calma	svanirà,
inizierà	la	guerra	e	finirà

solo	quando	si	riaddormenterà.																	
Silvia  Pasqualini         

          

TEMPo
Il	tempo	è	una	sfumatura	colorata,	grigia

che	precede	ogni	nostra	sensazione,	emozione.
È	forza	che	assorbe	a	sé	ogni	ricordo	più	intimo,	segreto.

Non	è	da	nessuna	parte	è	ovunque.
È	una	presenza	che	trattiene	ogni	nostro	minuto,	secondo,	attimo.

Non	risparmia	nessuno.
Quando	è	la	nostra	ora:	Tac.

Un	silenzio	giace	nei	pressi	del	mondo
e	poi	Tic,Toc.

Tra	la	risata	e	il	pianto	di	un	bambino	riprende	il	suo	dolce	cullare.
Il	tempo	dà	come	il	tempo	prende,

poi	con	un	veloce	passo	si	gira	e	non	guarda	in	faccia	a	nessuno.
Corre	via	senza	farsi	vedere.
Il	tempo	è	parte	di	noi

e	non	è	facile	scappare	da	se	stessi.
Sofia Pedrizzi
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CUorE
Il	cuore	ti	illumina
di	emozioni,
di	sentimenti,
come	la	gioia

e	come	la	tristezza,
la	rabbia	e	disgusto,
felicità	e	dolore…..

Ma	il	cuore
è	pieno	di	sogni,
sogni	piacevoli,

che	arrivano	leggeri
come	coriandoli	in	cielo

volando	sopra	il	monte	più	alto.
Manuel Mazzini

BaTTiTo
Sai,	il	cuore,	che	batte	di	notte,
sembra	quello	di	un	vecchio
che	seduto	su	una	panchina,

aspetta	aspetta	che	il	dolore	passi
che	la	vita	gli	doni	la	morte.

Aspetta	che	il	suo	volto	pieno	di	rughe
ceda	lo	spazio	a	un	sorriso,

dolce,	prematuro
non	ancora	giudicato	da	nessuno.

Il	futuro		non	è		ancora	stato	segnato,
bisogna	crearselo	da	soli.

senza	pregiudizi	e	senza	paura.
Corri,	corri	come	non	hai	fatto	mai
e	il	battito	insieme	a	te	crescerà,
poi	fermati,	guardati	intorno

trattieni	il	fiato	e	vedrai….il	battito	insieme	a	te,	si	fermerà.
 Anita Strazzer



scuola primaria CALVINO classe 1°C

27

VEngo Da..
Vengo	da	una	lunga	dormita

Vengo	da	una	faticosa	camminata	in	montagna
Vengo	da	scuola	dopo	una	giornata	pesante

Vengo	da	un	pigiama	party	dopo	una	bella	serata	con	le	mie	amiche
Vengo	da	casa	mia	dopo	un	weekend	con	la	mia	famiglia

Vengo	dalla	piscina	dopo	una	bella	nuotata
Vengo	dal	mare	dopo	una	vacanza

Vengo	dalla	biblioteca	dopo	aver	letto	un	libro
Vengo	dal	ristorante	dopo	aver	mangiato	una	pizza
Vengo	dalla	palestra	dopo	aver	fatto	una	partita

Beatrice Corradini       

ParoLE
Per	alcuni	semplici	pezzi	di	frase,

per	altri	magici	antidoti	che	possono	salvare	da	una	ferita	profonda.
Per	certe	persone	ancora	infallibili	armi	da	guerra,

ma	cosa	sono	per	me	le	parole???

Come	le	note	di	una	canzone
o	i	dolci	versi	di	una	poesia,

le	parole	sono	la	cosa	più	forte	che	ci	sia;
posson	infliggere	tanto	dolore,

quasi	da	vedersi	sgretolare	il	cuore;
possono	però	esser	anche	un	compagno	provetto,

tanto	da	renderti	tutto	perfetto.

Nel	mondo	tutto	è	fatto	di	parole
molti	le	usano	senza	saperlo,
alcuni	addirittura	senza	volerlo.

Ma	in	definitiva	per	me	le	parole	sono
un	grande,	grandissimo	dono,

che	a	seconda	di	come	le	usiamo,
definiscono	le	persone	che	siamo.

Sofia Copello
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CiÒ CHE non Sono
Non	sono	un	supereroe

non	sono	uno	che	si	mette	in	mostra
non	sono	un	burattino

non	sono	un	menefreghista.
Sono	un	grande	sportivo

sono	una	persona	disponibile.
Grazie	a	dio	non	sono	un	computer

non	sono	un	robot
e	soprattutto	non	sono	un	oggetto	senza	vita.

Stefano Schiavo

PriMaVEra
La	primavera	sai	che	bella

È	come	mangiare	un	panino	alla	Nutella
È	proprio	una	bella	stagione

ove	tra	un	po’	di	caldo	e	un	po’	di	freddo	si	sta	benone,
là	bambini	che	corrono	sotto	il	sole,
qua	farfalle	che	volano	di	fiore	in	fiore.
La	primavera	è	una	bella	stagione.			

Salsi Matteo           

CiÒ CHE non Sono
Io	non	sono	le	mie	parole
Io	non	sono	i	miei	sguardi
Io	non	sono	i	miei	abbracci

Io	non	sono	più	me
Da	quando	conosco	te

Thomas Mezzetto
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PriMaVEra
La	primavera	è	giunta	alle	porte

un’inebriante	profumo	di	polline	vibra	nell’aria.
Il	manto	candido	della	neve	dell’inverno

cessa	di	esistere.
Gli	uccelli,

tornati	dal	loro	lungo	viaggio,
cinguettano	a	festa.

L’aria
fresca	di	fiori

profuma	come	una	torta	appena	sfornata.
Il	cielo

torna	di	quell’azzurro
che	ricorda	le	onde	con	le	loro	sfumature.

La	città
si	riempie	di	colore.

S’ode	il	vociare	del	tempo
del	lento	scorrere	dei	minuti	e	delle	ore.

Si	sentono	le	voci	dei	passanti
che	mettono	a	tacere	il	silenzio	invernale.

Si	sente	odore	di	primavera
come	un	giorno	speciale

che	prende	posto
nella	monotona	vita	della	gente.

Alessia Morandi

io VEngo Da…
Io	vengo	da	lunghi	giochi	al	parco

Io	vengo	da	molte	partite	di	pallavolo
Io	vengo	dalla	mamma
Io	vengo	dall’Italia

Io	vengo	da	lunghe	passeggiate
Io	vengo	dalla	scuola
Io	vengo	dai	giochi

Io	vengo	da	lunghe	lezioni	di	matematica
Eugenio Stepanyuk
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ESTaTE
Ecco	l’estate,

stagione	odorosa,
con	tanto	sole
e	frutta	gustosa.
E’	la	stagione
delle	vacanze,
facciamo	festa

con	canto	e	danze.
C’è	chi	va	al	mare

e	chi	va	in	montagna,
chi	va	in	collina
e	chi	in	campagna

alla	ricerca	di	aria	pura
solo	a	contatto	con	la	natura

Nicholas Beqiri

CiÒ CHE non Sono
Ciò	che	non	sono:

Non	sono	sempre	Simona
Non	sono	quella	che	gli	altri	vorrebbero

Non	sono	una	secchiona	come	tutti	credono
Ciò	che	per	prima,	seconda	e	terza	cosa	non	sono:

Per	prima	cosa	non	sono	un	alieno
Per	seconda	cosa	non	sono	una	ragazza	qualunque

Per	terza	cosa	non	sono	una	modella
Ciò	che	purtroppo	non	sono:

Purtroppo	non	sono	un	modello	da	seguire
Purtroppo	non	sono	la	prima	in	tutto

Ciò	che	grazie	a	dio	non	sono:
Grazie	a	dio	non	sono	una	che	si	fa	prendere	in	giro

Grazie	a	dio	non	sono	imbranata
Ciò	che	in	definitiva	non	sono:
In	definitiva	non	sono	perfetta

Simona Bonacini
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VEngo Da…
Io	vengo	da	Modena,

Ridente	città	dell’Emilia	Romagna.
Io	vengo	da	mamma	Milena	e	papà	Calogero,

Che	mi	hanno	tanto	desiderato.
Io	vengo	dal	caldo	mare	della	Sicilia

Dove	torno	ogni	estate.
Io	vengo	dalle	civiltà	greca	e	romana

Che	tanto	mi	affascinano.
Io	vengo	dagli	abbracci	della	mamma
Che	mi	accompagnano	tutto	il	giorno.

Io	vengo	dai	consigli	di	papà
Che	mi	aiutano	a	crescere	e	a	diventare	un	adulto	responsabile.			

Io	vengo	da	mamma,	papà,	sorella,	zii,	cugini	e	nonne
Che	mi	amano	tantissimo!

Antonio Baiamonte

CiÒ CHE non Sono
Grazie	a	dio	non	sono

un	animale	che	viene	cacciato,
per	fortuna	non	sono	una	drogata	e	una	fumatrice.

Non	sono	nemmeno	una	milionaria
però	neanche	troppo	povera	da	chiedere	l’elemosina.

Vorrei	essere	un’attrice
ma	soprattutto	vorrei	essere	una	grande	cantante	lirica

e	stupire	la	mia	migliore	amica.
Giorgia Falcone

naTUra
Natura

un’esplosione	di	suoni	e	colori
Un	usignolo	che	come	un	vigile

cinguetta	allegramente
e	con	il	suo	canto
abbraccia	la	natura
Francesco Alfani
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iL Mio inTErno
Il	mio	interno	è	infinito.
Lungo	un	torrente

di	dolori
l’acqua	pura
rilascia	peccati.
È	il	coraggio

che	spinge	il	cuore
ad	aprirsi.

	Il	mio	interno
è	caldo	e	soffice
come	una	torta
mi	rispecchia,
mi	addolora.

Il	mio	interno	è	infinito
con	tutti	i	tagli

che	persone	ignoranti	provocano.
Il	mio	interno	sono	io

in	un	riassunto	della	mia	vita.
Flavia Bonacini

CiÒ CHE non Sono
Non	sono	una	banca

Non	sono	un	teppistello
Non	sono	uno	che	è	sempre	triste

Non	sono	una	macchina

Ciò	che	purtroppo	non	sono:
non	sono	purtroppo	miliardario
non	sono	purtroppo	un	eroe.

Ciò	che	grazie	a	dio	non	sono:
non	sono	grazie	a	dio	un	albero

non	sono	grazie	a	dio	un	apparecchio	inutile.
Matteo Mercurio
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FinaLMEnTE La nEVE
Neve.

Candidi	fiocchi
suonano	una	sinfonia	bianca.

Piume	di	cielo	
piumini	di	nuvole.

Neve.
Pattini	di	ghiaccio	
flauti	azzurri	

trasparenti	come	il	vetro	
colorati	come	l’arcobaleno.

Neve.
Alberghini Rebecca

aLBEro TriSTE
Io	sono	un	albero

che	non	cresce	come	gli	altri	
piantato	dopo

e	tutti	mi	prendono	in	giro
per	la	mia	altezza.

Ogni	giorno	solo	soletto
guardo	gli	altri
che	si	vantano
della	loro	altezza.

Io	crescerò
e	quando	lo	farò

gli	altri	si	vergogneranno	
di	avermi	preso	in	giro.	

Marco Avenoso 
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inCErTEzzE Da CorDa
Io	sono	una	corda.	

Ho	paura
di	essere	annodata

perché	potrei	accorciarmi,
e	non	arrivare	dove	voglio,
perché	potrei	essere	stretta

così	forte
da	soffocare.
Ho	paura

di	trasportare	persone
sulla	cima	delle	montagne
perché	potrei	non	essere	

abbastanza	forte
da	tenerli	

e	farli	cadere.
Io	sono	una	corda.

Sono	felice	di	essere	una	corda
gioco	lieto	di	bambini

girata
saltata
tirata

allungata
consumata

e	mi	gira	un	po’	la	testa.
Sensazioni	ed	emozioni	
mi	danno	la	certezza

di	essere	viva
e	non	sola	
al	mondo.

Giulia Bellei 
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Sono Una MonETa
Sono	triste	

quando	mi	scambiano	
per	oggetti	inutili	
senza	valore.
Sono	triste	

quando	cado	dal	portafoglio	
non	raccolta

lasciata	per	terra.
Poi	qualcuno	mi	trova	
e	mi	porta	con	sé.

Angelica Bertacchini 

SCarPa CHiUSa
Come	una	scarpa	

ho	paura	
che	mi	calpestino

per	strada	
nei	parchi
nelle	piazze.

Sono	preziosa	e	bella	
tutti	sono	invidiosi	di	me.

Allora	fanno	finta	di	non	vedermi	
e	mi	calpestano.
Ho	sempre	paura	
di	rovinarmi	
di	sporcarmi
di	farmi	male.

Allora	preferisco	stare	a	casa	
così	non	mi	succede	

niente.
E	vado	in	letargo.
Hassna Ennassiri
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Pagina BianCa
Una	pagina	bianca	
quando	non	hai	idee	
quando	hai	fallito
in	qualcosa.

Una	pagina	bianca	
può	diventare	

una	pagina	piena	di	colori.
Davide De Bellis 

Mi roMPErÒ
Una	busta	malinconica
posata	lì	e	dimenticata	
scritta	e	abbandonata.	

Sono	io.
Mi	riempiono	sempre

non	di	oggetti	
ma	di	fatti	

memorie	tristemente	liete.
Però	

nessuno	
ascolta	me	
attentamente

non	mi	conoscono	
veramente	

posso	sembrare	allegra	
continuamente
è	il	contrario!

Quando	mi	romperò	
capiranno	
il	perché	
finalmente.

Federica  D’Ascenzio 
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aCQUa ViVa
Il	fiume	in	geografia	ho	studiato.

Come	un	fiume	la	vita.
Alti	e	bassi

piene	e	magre
inondazioni	e	siccità.
Come	un	fiume	

va	ad	immischiarsi	in	altre	vite
e	il	compagno	di	scuola	diventa	un	amico.

Come	un	fiume
Si	muove,	esplora
e	non	sta	mai	ferma.
Come	un	fiume	
con	le	sue	fasi

e	nasci	
dove	sei	ancora	acqua	pura

e	cresci	
dove	decidi	che	curve	fare

che	ostacoli	evitare
il	Bene
il	Male

e	arrivi	alla	foce
dove	porti	con	te	i	tuoi	pensierosi	detriti

nostalgie	di	domande
dove	ti	rallegri	del	nuovo	orizzonte

nel	mare.
Giovanni Fermonti 
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nEVE
La	neve	è	bianca	come	la	fantasia
La	neve	è	soffice	come	l’allegria.

La	neve	mi	porta	in	un	mondo	nuovo	
in	cui	il	silenzio	è	il	solo	suono.

Scendi	neve,	scendi	fitta
ti	porterò	sulla	mia	slitta
verso	magiche	avventure
senza	tempo	né	paure.

Matteo Malagoli 

a FinE DELLa LaCriMa
Sono	una	lacrima
scesa	piano.

Piano
sottile

quasi	invisibile.
Il	vuoto

sarà	la	mia	fine
inevitabile.

Otman El Bouzidi 

gaTTo
Indifferente

nell’inverno	avvolgente
ascolta

il	cinguettio	animato
della	novella	primavera

orecchie	ritte
nell’infinito	canto

occhi	curiosi	del	gatto	innamorato.
Marco Morselli
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La Mia PaUra
Siete	i	braccialetti

che	porto	sempre	con	me
che	mi	stringono	i	polsi.

Siete	gli	occhialini	da	piscina
che	mi	accompagnano	in	gara
che	proteggono	i	miei	occhi.
Siete	l’adorato	cellulare

che	è	pieno	di	applicazioni
che	mi	tiene	connessa	col	mondo.

Siete	la	mia	famiglia
gli	oggetti	più	preziosi.
La	mia	unica	paura:

perdervi.
Aurora Gambetta 

DESiDErio Di Un LiBro FEriTo
Mi	hanno	riempito	di	segni.

Non	gli	piacevo	e	mi	hanno	strappato.
Sono	un	libro	chiuso,

ho	paura,
ho	paura	di	essere	letto,

ho	paura	di	non	piacere	agli	altri.
Mi	piacerebbe	essere	un	libro	aperto

letto	da	bambini	curiosi
sognanti	di	storie

non	buttato	se	a	qualcuno	non	piace.
Ma	soprattutto	

vorrei	una	cura	per	i	duri	segni
una	gomma	per	le	critiche	dolorose.

Elisa Molla 
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io Sono Un FogLio giraTo
Un	foglio	girato

un	foglio	bianco	da	una	parte
non	voglio	

fare	vedere	la	mia	parte	colorata
il	mio	colore	non	mi	piace.
Il	mio	colore	è	tutto	nero.

Cerco	una	gomma	che	cancelli	
quel	nero	che	è	in	me.
Ho	paura	di	girarmi.
Ero	aperta	a	tutti,

ero	giallo	come	la	felicità,
ma	mi	hanno	buttata	a	terra,

pestata	e	stropicciata.
C’è	un	po’	di	rosso	in	me	
speranza	di	trovare	
una	gomma	nuova,
speranza	di	trovare	

un	libro	che	si	metta	sopra		
per	farmi	tornare

liscia
e	farmi	

nuovi	amici.
Sara Ragazzi 

i LiBri
Io	sono	una	scatola

vuota	
quando	voglio	ragionare

non	mi	viene	niente	in	mente.
Ho	paura	di	essere	

una	nullità.
Ma	non	sono	sempre	

vuota.
Quando	mi	riempiono	di	libri

inizio	a	studiarli
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e	divento	intelligente
e	non	mi	sento	solo	

al	mondo.
Anas Fahrane 

FanTaSia nEVoSa
La	neve	cade	come	piume,

tutto	è	silenzio
i	colori	soffocano	nel	bianco.
La	neve	continua	a	cadere,

tutto	sovrasta	
pretende	di	non	esser	sporcata	

come	un	quaderno	che	non	vuole	esser	scritto.
Ora	la	città	è	un	foglio	stropicciato

ora	l’unico	colore
è	un	gatto	che	passa	in	giardino.

Così	mi	prende	la	fantasia
mi	porta	in	un	mondo	

lontano
in	cui	ci	sono	solo	io.
Mi	guardo	attorno
cercando	risposte.

Vedo	tutto	
in	modo	diverso

un	pennarello	marrone	diventa…	
un	albero	spoglio

matite	colorate	ricordano…	
un	arcobaleno.

Mi	creo	il	mio	mondo.
Solo	mio.

Lisa Marcheselli 
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La FELiCiTÀ Di Un oMBrELLo
Io	divento	un	ombrello.
Io	sono	un	ombrello.

Quando	piove
piango.

Quando	torna	il	sole
le	mie	lacrime	si	asciugano

e	io	torno	felice.
La	pioggia	
dura
poco.

Tommaso Merighi 

SiLEnzio
Sono	un	pulsante
e	sono	disperato

quando	non	ti	ricordo	a	cosa	servo
mi	ignori	e	te	ne	vai	via.

Sono	un	pulsante	perché	mi	accendo,
mi	accendo	quando	sono	carico

e	mi	vengono	idee.
Sono	un	pulsante	perché	mi	spengo,

mi	spengo	quando	mi	annoio
e	me	ne	resto	zitto.

Christian Matira Perez 

La VErgogna
Una	finestra	sono.	
Mi	vergogno	

chiusa	
tutti	mi	vedono
se	sporca
se	rotta.
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Mi	piacerebbe	un	amico
una	tapparella

sempre
a	coprirmi.

Vorrei	una	tapparella	
contro	i	ladri	spaccatori	di	finestre

e	loro	non	entrano
non	possono	entrare.
Così	non	ho	più	
paura	della	notte
della	vergogna.
Michele Zironi 

iDEE CHiarE
Io	voglio	un	giorno	di	sole.
Non	voglio	vedere	la	pioggia.

Voglio	fare	inglese.
Non	voglio	scrivere	poesie.

Voglio	stare	a	casa.
Non	voglio	andare	a	scuola.
A	scuola	non	sanno	chi	sono.

Non	sono	una	gomma	
perché	non	voglio	esser	sfruttato.

Non	sono	una	sedia	
perché	non	voglio	essere	rotto.

Non	sono	un	fiore	
perché	non	voglio	appassire.

Daniele Manelli 
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oDio La PoESia
Se	provo	

a	scrivere	una	poesia
i	veloci	pensieri	
si	intrecciano

come	filo	spinato
e	vanno.

Ho	un	vuoto
troppo	pieno	o	troppo	vuoto

nella	testa.
Odio	la	poesia.
Tutte	le	idee

mi	si	aggrovigliano
in	un	gomitolo	
impestato.

Beatrice Puorro 

roVinaTa SEDia VECCHia
Sono	una	sedia	triste

rotta.
Si	siedono	e	disegnano	sul	mio	schienale.

Mi	fa	arrabbiare	
perché	le	altre	sedie	sono	pulite	

senza	scarabocchi.
Gli	adulti

mi	puliscono
mi	aggiustano.
Io	mi	tranquillizzo
e	io	sono	felice.
Aurora Pinotti 
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UniVErSo
Caldi	come	la	Spagna
Freddi	come	la	Polonia
Innevati	come	New	York
Strani	come	l’America
Uniti	come	l’Europa	
Vasti	come	la	Russia.
Non	è	il	mondo.

Sono	i	miei	sentimenti:
un	universo

di	diversità	sorelle,
figlie	di	me	stesso.
Marco Mingacci

SoLiTUDinE
Cammino	sul	prato
con	i	miei	amici...

ma	li	ho	solo	immaginati
Nel	prato	verde

una	coccinella	vola
ha	trovato	una	compagna...

Siamo	migliori	amici
ora	non	lo	siamo	più

Ti	voglio	bene
non	più...

Siamo	umani
sentiamo	il	dolore

nel	cuore.
Opoku Agyemang Benedict
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La Mia gaTTa
Pura,	preziosa,	

rara	come	la	neve	in	agosto,
carattere	caramellato!
Candida,	ma	anche	nera

gira,	coda	in	su,
regina	delle	fusa

felice	di	noi,	della	sua	casa.
Bella	

come	una	perla
sensibile	

come	un	docile	torrente	di	montagna
pazza	

come	il	tempo.
Andrea Fantoni

SorELLa
Fiamme	di	seta
scompigliate

finestre	che	proteggono
rocce	dolci	da	zappare.
Pittore	pieno	di	idee

una	tela	spruzzata	di	mille	colori,
come	la	farfalla	più	rara
quella	più	sgargiante...

Ecco	cosa	sei
una	farfalla	loquace

la	mia	farfalla	rumorosa
la	mia	Giulia.

Elena Malagoli
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DoLoMiTi
In	piedi	

di	fronte	alla	vostra	maestosità
io	

piccolo	frammento	
in	una	vasta	immensità

più	che	mai	mi	sento	libero	e	grato
penso	a	quanto	l’uomo	deve	essere	amato.

Sommerse	dal	mare	in	tempi	lontani
ora	solcate	da	passi	umani

in	voi	si	racchiudono	di	storia	millenni
testimoni	silenti,	perenni.
Se	non	venite	rispettate

sapete	essere	assai	spietate.
Molta	gente	ha	perso	la	vita	

impegnata	in	una	vostra	salita...
Sui	vostri	sentieri	i	miei	ricordi	più	belli

momenti	vissuti	coi	miei	fratelli
passeggiate	estive
sciate	invernali

o	a	caccia	di	orme	degli	animali.
Andrea Kroustalakis

SCUoLa
Nella	grigia	mattina
stomaci	affamati

ragazzi	addormentati...
Fuori	dalla	finestra

Allegria
Dentro	la	finestra
la	noia	che	impara.

Martina Alagna
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ESTaTE
Canto	singhiozzante,
come	lamenti	di	dolore,

stride	incessante.
Gocce	azzurrine

aprono	i	loro	mille	occhi
su	un	nuovo	mondo.
Il	tuo	silenzioso	caldo
cantato	dalle	cicale
rallegrato	dal	sole
profumato	di	cielo

limpido,	
terso,

mi	accarezza
mi	fa	sorgere	un	sorriso.

Francesca Barbieri

nonna
Sei	vecchia	e	raggrinzita

ma	sei	sempre	la	mia	preferita
sei	colta	e	intelligente
ma	un	po’	impaziente...

nonna.
Hairaba Cisse

SiLEnzio
Improvvisamente	silenzio:
alla	finestra	appannata

una	giornata	dal	volto	bianco
Matteo Luppi
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aLBa
Minuscolo	sasso	grigio	

la	fredda	rugiada	lo	avvolge
sfiorano	insieme	l’alba	di	una	nuova	giornata.

Filippo Goldoni

CiLiEgiE
Le	ciliegie

occhi	di	diavolo
luccicanti	di	stelle

Elena Sola

goCCia
Goccia	che	scende
nutre	la	pianta

nella	sua	eterna	vita
Safidy Vincent De Paul

Pioggia
Pioggia	cadente

il	vento	la	trasporta
nella	sua	lunga	notte

Giorgio Boschetti

	FioCCHi
Fiocchi	di	ghiaccio

ricoprono
la	distesa	di	vita	futura

Pietro Mele
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MarE
In	un	campo	celeste

cavalli	bianchi	generano
una	vittoria	di	schiume!

Andrea Fantoni

SCriTTE SUi BanCHi
Scritte	sui	banchi,	sui	muri

da	ragazzi	passati
che	ormai	qui	sono	dimenticati.
Volevano	lasciare	un	messaggio

Uno	d’amore.
Uno	di	odio.
Uno	d’addio.

Un	messaggio	volevano	lasciare
come	tra	quelle	monotone	mura

si	potesse	avverare...
Francesca Barbieri

MaTTino
Scura	luce	del	mattino
file	lente	di	studenti
chini	sui	cellulari.

Negati
dal	poter	correre	
in	campi	colorati.

Yassmine amouyah
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iL DiSEgno
Dipingo	sul	foglio	

un		amaro	paesaggio:
Uso	un	verde	freddo
per	l’erba	tenera

in	un	mattino	spento
dal	nero	sfolgorante

delle	nuvole	che	minacciano	
pioggia.

Col	pennarello
disegno	un	fulmine	bianco,

sporco	di	vendetta
che	diventa	rosso	ghiaccio	per	l’odio.

Marco Manzini

FoTograFiE
Non	c’è	videogioco	che	possa	come	una	foto

farti	entrare	in	un	mondo
di	bellezza	e	di	pensieri

come	quell’albero:	un	ciliegio...
Non	c’è	racconto	che	meglio	di	una	fotografia

possa	esprimere	un	ricordo
una	nostalgia.

Emmanuele Castanò
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raBBia
Rabbia,
forte,

troppo	forte,
inarrestabile,

un	buco	in	pancia,
un’esplosione	mentale,
ho	le	fiamme	negli	occhi,
mi	scoppia	la	mente,

i	brutti	pensieri	mi	assalgono,
il	nervosismo	mi	prende	con	sé,

e	poi,
odio,

odio	tutto,
cerco	una	scappatoia,

buco	nel	muro,
ora	mi	sento	meglio,
ora	sono	calmo,
ora	sono…
di	nuovo	io.

Andrea Accorsi

SEnTo
La	mia	debolezza
sento	i	miei	pensieri
sento	la	mia	forza	

sento...	sento	emozioni
sento	stagioni
sento	musica
cosa	sento?
sento…

sento	di	essere	me	...
la	vita

Yara Ahmed Abdellatif Ahmed
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La CrESCiTa
Un	seme	piccolo	e	fragile	

in	cerca	di	aiuto,
un	arbusto	giocoso

di	un	verde	splendente
in	cerca	di	amici.

Un	arbusto	ormai	saldo
con	una	corteccia	rugosa,
da	un	seme	piccolo	piccolo
un	albero	con	tanti	capelli.

Il	giorno	è	arrivato,
una	tempesta	arrabbiata
e	un	fusto	impaurito.
Un	fulmine	cade,

e	l’albero	prende	fuoco.
la	corteccia	è	andata

e	l’albero	cade	per	terra.
Ecco	cosa	siamo	noi	veramente,
noi	cresciamo	come	un	albero

e	poi	moriamo.
Lorenzo Balzamo

nEVE
Neve	una	stella	cadente	

Neve	un	fiore	che	perde	i	petali
Neve	solo	neve	
In	inverno
Neve	intensa

Come	un	batuffolo	di	cotone
Neve	brillante
Come	il	sole	
Neve	solo	neve
In	inverno

Neve	come	una	rosa	bianca	
Neve	brillante,	cadente,	morbida.

Serena Mangone
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La SPiaggia
Mi	sono	seduta	sulla	sabbia

accanto	agli	scogli	della	spiaggia
i	pesciolini	scappano	via	

dai	piedi,
scompaiono	tra	la	sabbia

io	mi	concio	le	mani	di	piccole	perline
mi	godo	l’aria	dalla	riva

Filomena Catena

CiELo
È	una	coperta	posata	sulla	terra,

è	un	grande	camaleonte	maestoso,
è	una	tela	dipinta	da	un	pittore	esperto.

È	un	grande	uccello	dorato,
ci	sveglia	alla	mattina,
e	ci	annuncia	la	sera.

È	il	cielo,
che	di	notte	si	mette	il	suo	pigiama	scuro,

e	al	mattino	ci	guarda	con	il	suo	occhio	luminoso.
Anna Gallini

a Mia MaMMa
Amo	i	suoi	dolci	ricci,

la	forte	luce	dei	suoi	occhi,
il	candido	sapore	della	sua	voce,

il	suo	caldo	sorriso,
adoro	i	suoi	accoglienti	abbracci.

Mi	trasmette	emozioni.
È	lei,	mia	mamma.
Giacomo Gariano
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TErrEMoTo
Una	crepa	in	più,
tre	case	in	meno….
montagne	di	mattoni

gente	che	disperata	corre	a	salvare	la	gente
provare	a	scappare	e	ritrovarsi	sotto	le	macerie	di	casa

tutti	ricoperti	dalla	polvere	bianca	come	la	neve,
come	essere	in	una	guerra	ma	senza	spari	e	sirene,

il	diavolo	si	rialza	dopo	una	lunga	dormita,
una	bomba	nucleare	imprigionata,

zombi	che	spaccano	la	terra	sotto	di	noi,
la	paura	di	rimanere	in	trappola		
come	gli	animali	fossilizzati,

una	città	colpita,	
ma	forse	rinascerà.	
Davide Diamantini

TranQUiLLiTÀ
Cos’è	la	tranquillità,

una	melodia
suonata	in	pace,

o	un	libro	
letto	in	silenzio.

È	un	grande	giardino
senza	urla,
o	una	storia

raccontata	dal	nonno.
È	un	tramonto	in	riva	al	mare,

col	rumore	delle	onde	
che	ti	frastuona	la	mente.

La	tranquillità
è	ovunque	la	cerchi

Amelia Fiorini
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TriSTEzza
Quando	vedi	tuo	padre	che	ti	abbandona,

e	non	fa	niente	per	rivederti,
quando	hai	una	sorellina	che	non	hai	mai	visto,
quando	senti	quel	vuoto	che	non	si	chiude	mai,

quando	ti	svegli	alla	mattina	con	la	speranza	che	torni	
a	chiederti	scusa
ma	non	lo	farà	mai.

Poi	quando	lo	vedi	e	dice	che	la	colpa	è	degli	altri,	
che	sono	stati	gli	altri	
a	portarci	via	da	lui

e	che	ogni	giorno	pensa	a	te,	
ma	non	glien’è	mai	importato	niente	di	me.

Se	non	provi	la	vera	tristezza	
non	potrai	mai	capire	come	mi	sento	io.

Anya Noemi Grimaldi

PriMaVEra
Un	grande	tappeto	verde,

tempestato	di	puntini	bianchi,
mi	sono	sdraiata	per	terra,

nell’attesa	di	una	futura	estate.
Ė	il	crepuscolo,

guardo	il	tramonto,
un	filo	scarlatto	sta	sparendo	dalla	mia	vista

furtivamente
come	un	gatto	che	scavalca	un	muro	

e	pian	piano	se	ne	va.
M’incammino	verso	casa,
con	le	ginocchia	verdi,
e	in	quel	momento	

non	credo	che	la	vita	possa	essere	più	bella.
Bianca Zoboli
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LiBEra
Mi	sono	sdraiata	a	terra	

intorno	ho	un	campo	di	margherite	bianche.
Ne	strappo	una	e	ne	conto	i	petali,

attorno	a	me	volano	farfalle
che	si	posano	dolcemente	sui	fiori.

Il	sole	risplende	in	cielo
emanando	calore	al	mio	corpo,

riflette	la	luce	sull’erba	che	diventa	diamante
il	soffio	del	vento	fa	svolazzare	i	miei	capelli,

finalmente	sono	libera.
Annalisa Esosa Igiebor

gioia
Nodi	di	brillantezza,

corda	felice,
fio	lucente,

catena	che	non	si	spezza,
è	un	sentimento	
che	si	prova
ASCOLTA	bene	
è	la	GIOIA!

Leggieri Luca

raBBia
Attento,

Lei	ti	sente,
Lei	ti	osserva
Lei	arriva	

E	si	impadronisce	di	te	anche	quando	non	vorresti
Ma	c’è	solo	la	felicità	che	può	sconfiggerla

La	rabbia
Michel Logruosso
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raBBia
Quando	sono	arrabbiato	sparo	lava	

anche	se	sono	triste.
La	rabbia	è	come	un	ostacolo	difficile	che	non	riesci	a	superare.

La	mia	rabbia	si	raffredda	con	un	abbraccio
la	mia	rabbia	è	come	il	fuoco	che	si	spegne	con	l’acqua.

E	non	è	così	semplice
ecco	la	mia	rabbia.
Farasat Mehmood

io Sono 
Io	sono	alta	come	un	albero	

io	sono	colorata	come	le	farfalle	
io	sono	azzurra	come	il	cielo
io	sono	lenta	come	una	lumaca
io	sono	profumata	come	un	fiore	

io	sono	un’amica	come	te
io	sono	un	occhio	per	guardare
io	sono	una	scala	che	salgo
io	sono	una	goccia	di	pioggia
io	sono	un	sole	che	brilla

io	sono	una	luce	e	mi	accendo	
io	sono	e	resto	così!

Esra Ozdemir

VEnTo
Vento,

vento	veloce	che	voli,
i	bambini	non	ti	possono	vedere,

sei	invisibile,
sei	trasparente,

sei	forte,
spazzi	via	tutto,

sei	così	leggero.	Che	le	persone	non	ti	sentono.
Giulia Palomba
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inVErno
Nella	notte	tutto	si	è	ghiacciato
e	la	mattina	è	fredda	e	bianca.

dalla	mia	finestra	vedo	il	pino	sempreverde
completamente	mutato.
Scendo	in	giardino

la	tanica	d’acqua	è	ghiacciata
appena	tocco	la	superficie
si	frantuma	in	mille	pezzi
ne	raccolgo	una	scheggia

che	guardo	sciogliersi	nelle	mie	mani	calde.
Alessandro Ricci

VEnTo TUrBoLEnTo
Quel	giorno	di	tarda	primavera,

il	cielo	verde	di	vento
i	fiori	strappati

foglioline	danzanti	nell’aria
alberi	rumorosi
colori	accesi…

un	vento	vento	turbolento	aveva	colpito	la	città.
Sofia Rubini

SorriSo D’aMorE
Contraddittoria	l’emozione

lacrime	di	gioia	
e	desideri,

calore	e	coccole
per	un	semplice

sorriso.
Non	essere	timida	
è	solo	l’amore
Erica Zhang
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iL VEnTo, Forza VariEgaTa
Drago	dell’autunno,	
dramma	dell’inverno.	
Ascolta	questo	ronzio

dr…	dr…	dr…
è	proprio	lui,	
è	il	vento…
Forza	fredda,	
fiore	fantasma,	
farfalla	fugace.	
Si	nasconde,	

con	la	sua	potenza,	
ma	non	svanisce,	
va	a	riposarsi
e	si	copre.	

Corre	verso	di	noi,	
ci	abbraccia	
e	non	ci	molla.	
Fuuh…	fuuh…	

Ascolta	questo	soffio,	
si	lamenta,	
ma	è	forte,	

non	demorde.	
Forza	del	cielo,	
caldo	abbraccio,	
fredda	corsa,	
guardalo,	

è	proprio	lui,	
è	il	vento.	

Matilde Terenziani
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PriMaVEra
Mi	sono	sdraiato	a	terra

e	sentivo	il	rumore	delle	macchine	che	passavano
i	ragazzi	che	con	un	pallone	giocavano

vedevo	delle	splendide	margherite	accanto	al	mio	viso
in	alto	vedevo	il	cielo	tutto	azzurro
il	sole	che	mi	batteva	addosso

mi	batteva	addosso	un’aria	così	forte	che	ho	capito
che	era	primavera!

Richard Tuffour

La TriSTEzza
Un	mare	di	sangue,	in	un	giorno	di	sole	

una	coperta	bagnata	in	una	giornata	di	freddo
un	angolo	pieno	di	spazzatura	nel	mio	cuore,

che	è	stato	trafitto	da	una	spada
il	nulla	nel	posto	più	bello	del	mondo.

Niente	più	nel	mio	cuore,
se	non	il	dolore	e	la	disperazione	
della	felicità	ormai	niente	più,
di	quella	c’è	solo	il	ricordo
e	ora	c’è	solo	speranza,
che	tutto	questo	finisca.

Aldo Ubertini

La TUa VoCE
Il	dolce	rumore	della	tua	voce	

soave	e	allo	stesso	tempo	feroce…
La	tua	voce	può	incantare
e	mi	ha	fatto	innamorare.

In	questo	silenzio	così	assordante	
la	tua	voce	è	rincuorante.
Sentire	che	mi	chiami	
sapere	che	mi	ami.
Elena Sofia Bedetti
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PoESia È
Poesia	è	l’alba	di	un	tramonto,	che	non	se	ne	va	ora	e	mai	lo	farà	

Poesia	è	un	cuore	senza	fine	che	può	e	che	è	l’infinito
Poesia	è	un	fiume	che	sbocca	nell’infinito,	senza	letto	e	senza	sponde

Poesia	è	un	oceano	senza	fine	cosparso	di	isole	fatte	di	parole	
Poesia	è	un	monte	senza	vetta

Poesia	è	un’unione	di	parole	che	da	sole	sono	belle	ma	insieme	sono	
l’impossibile

Matteo Albericci

aH, QUESTa LUna!
Oh	ma	com’è	la	luna?

Certe	volte	la	guardo	E	me	lo	chiedo…
Le	nuvole	la	odiano?
Il	sole	invece	la	bacia...

A	momenti	c’è	più	luce	di	notte	che	di	giorno!	
No,	ma	ne	vogliamo	parlare?

Sta	sempre	lì,	immersa	nelle	sue	coperte…	La	fissi
E	ti	si	gela	il	cuore!

Come	lo	sguardo	infuocato	della	mamma
Quando	scopre	che	non	hai	ancora	fatto	i	compiti.	
È	così	indecisa	che	non	sa	scegliere	il	colore:

una	volta	è	formaggio	un’altra	un	chicco	di	grandine	oppure	un	uovo!
E	neanche	la	forma	sa	con	certezza:	o	ha	la	panza

oppure	fa	ginnastica	e	torna	una	parentesi.
L’unica	cosa	che	sa	fare

è	aiutare	i	vagabondi	della	notte
A	ritrovare	un	cuscino	come	una	nuvola,	
Una	coperta	come	la	brina	sull’erba,	

Una	barca	cullata	dalle	onde,
Un	fuoco	ardente,

La	speranza	in	un	bacio.	Però	sembra	troppo	brava…	
E	chi	arriva	in	suo	aiuto?
Le	migliaia	di	lucciole

Che	rischiarano	quella	coperta	scura.	
Ah	questa	luna…

Sofia Barbi
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La gUErra
Ombre	che	cadono,	volti	di	uomini	distrutti,

ferite	di		madri	di	figli	persi.
Le	case,

consumate	dall’odio,	i	palazzi	spazzati	via,	come	polvere,
nascosta	sotto	un	tappeto	di	menzogne.

Rumori	di	spari,
urla	di	guerra,	di	spaventi
di	una	signore	anziana,

un	cespuglio	che	rotola	irrequieto.
Macchie	di	sangue,	soldati	affamati,	sottopagati,

agli	ordini	di	mostri,
che	considerano	solo	la	propria	vita.

Guerre	interne	esterne,	virus,
ed	un	antidoto...

Morti	ingiuste,	città	inanimate,
fanno	il	giro	dei	telegiornali,	in	un	mondo	indifferente.

Gabriele Valli

iL MarE
Il	mare,

un	ricordo	già	passato,	una	realtà	già	vissuta.
Sfiora	la	cima,

la	cima	dell’immaginazione.
È	un	frutto,

che	cresce	ogni	estate.
È	un	colore,

per	colorare	il	bianco,	di	ogni	giorno.
Il	mare	è	unico	solo	per	noi.

Giulia Tronciu
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rEBECCa
Solare,	assillante,	altruista	Guardare	i	film	adora

più	degli	oggetti	di	Pandora.	
Canzoni	le	piace	canticchiare	
per	poi	farmi	arrabbiare.
ha	paura	di	decidere

fra	due	sport	che	la	fanno	sorridere	
Si	preoccupa	degli	altri	
e	poco	di	se	stessa.

il	suo	idolo	sogna	di	incontrare	
per	poterlo	sposare	.

Demetra Renzi

rESTa PErCHÉ io Ho BiSogno Di TE
Resta	perché

Senza	le	tue	feste	i	miei	capricci	diventano	più	forti	
Resta	perché

Senza	vedere	le	tue	pupille	la	mia	vita	si	sgretolerebbe	
Resta	perché

Senza	i	tuoi	disastri	io	non	sarei	a	pulire	
Resta	perché

Senza	i	tuoi	baci	le	mie	guance	si	seccherebbero	
Resta	perché

Senza	i	nostri	due	corpi	affiatati	di	notte	i	mostri	
mi	sussurrano	nell’orecchio.	

Resta	perché
Insieme	siamo	indovinelli	difficili	da	risolvere	
Resta	perché	la	mia	vita	ha	bisogno	di	te.

Sofia Pelliciari
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aLLa LUna
Lontano,

così	candida	e	splendente	ti	stupisce	sempre
quando	la	vedi	così	rotonda	che	lassù	si	diverte

ad	osservarci	pensierosa.
Mentre	brilla	lontano	e	illumina	il	mondo,	ti	guarda	in	silenzio	e	sa	

cosa	immagini
quando	baci	nascosti	al	chiar	di	luna	si	confondono	con	lacrime	di	

nostalgia.
E	mentre	naufraga	nell’universo	si	innamora	del	sole

che	la	fissa	in	continuazione.
Irene Pausini

Mi SEnTo CoME…
Mi	sento	come	un	canarino	rinchiuso	

nella	sua	minuscola	e	soffocante	gabbietta.
Mi	sento	come	un	cane	

tenuto	molto	stretto	al	guinzaglio.
Mi	sento	come	un’auto	

bloccata		nel	traffico.	Immobile.
Mi	sento	come	un	rubinetto	intasato	

dove	l’acqua	non	passa	mai.	
Mi	sento	come	se	tutti	fossero	contro	di	me,

in	una	lotta	che	devo	combattere	da	sola.	e	si	sa….
quando	uno	da	solo	è	nessuno,

solo	un	piccolo	puntino	in	mezzo	ad	altri	milioni	di	puntini.
Arianna Passaro

CioCCoLaTa Con MarSHMELLoW
Un	pomeriggio	noioso

un	mare	caldo	di	cioccolata	piccole	barche	dolci	e	gommose	che	
galleggiano…
Non	resisto

travolta	dal	paradiso.
Gloria Mirabito
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PoESia
Poesia	è...	uno	scrigno	che	rinchiude

perline	fatte	di	sentimenti
Poesia	è...	una	cascata

rigogliosa	al	chiaro	di	luna	che	continua
a	cantare	per	ore,	ore,	ore

Poesia	è...	la	mano	di	un	bambino
che	lega	un’amicizia	infinita

Poesia	è...
un	frammento	di	un	materiale	unico	al	mondo
che	vale	miliardi,	miliardi,	e	ancora	miliardi

Poesia	è...
quella	cosa

che	si	può	creare	ma	non	comprare.
Francesco Moriello

DoPo
Cosa	c’è	dopo?

Dopo	di	tutto	cosa	c’è?	
Non	si	può	spiegare,	né	affermare	che	ogni	spiegazione	sia	logica.

Dicono	che	ci	sia	una	porta,	
ma	non	si	sa	per	certo	perché	c’è	chi	crede

E	chi	è	incerto.
Ma	una	cosa	è	sicura:	finché	puoi	goditi	la	vita,

che	il	tempo	passa	e	il	dopo	si	avvicina
Filippo Marconi

PoESia È
Poesia	è	un	frammento	di	vita	catapultato	su	un	foglio.	
Poesia	è	un	insieme	di	pensieri	vaganti	da	riordinare.	
Poesia	è	un	varco	inondato	di	sogni	e	speranze.

Poesia	è	un	cuore	che	sussurra.
Nicole Ghetti
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PoESia È…
Poesia	è	la	luce	del	sole	che	trafigge	le	finestre	
Poesia	è	un	sentimento	appoggiato	su	un	verso	

Poesia	è	trovare	un	tesoro	sotto	terra
Poesia	è	tuffarsi	in	un	oceano	e	ritrovarsi	in	un	fiume

Poesia	è	un	passaggio	invisibile	agli	occhi,	ma	visibile	al	cuore	
Poesia	è	un	filtro	che	lascia	passare	solo	le	parole	dal	cuore	
Poesia	è	vedere	la	luce	mentre	fuori	e	dentro	di	te	c’è	buio	

Poesia	è	scorgere	cose	che	nessuno	vede
Poesia	è…

Leonardo Izzo

nonno
Vorrei		togliere	quella	maledetta	distanza

che	ci	divide.
Vorrei	essere	lì	vicino	a	te

in	questo	momento.	Vicino	al	calore	del	fuoco	che	ci	penetra	nel	corpo
mentre	ascolto	la	storia	della	tua	vita	che	chiedo	di	raccontarmi	ogni	

volta	che	vengo	da	te
Mi	piace	quando	ogni	volta	che
mi	vedi	mi	sorridi	facendomi

capire	che	devo	correre	ad	abbracciarti
Mi	piace	quando	mi	prendi	in	braccio	nonostante	la	tua	età.

Capisco	tutti	i	sacrifici	che	fai	quando
di	nascosto	mi	passi	un	soldo	di	carta	sotto	la	tavola

Capisco	dai	tuoi	discorsi	sul	mio	futuro	che	vuoi	vedere	realizzare	i	
miei	sogni

Ma	soprattutto…
capisco	che	mi	vuoi	vedere	felice	ogni	giorno	che	passa

anche	se	non	sei	vicino	a	me
Mi	manchi…
Giulia Chiodi
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riCorDi
C’erano

quelle	conchiglie	dell’estate	passata	appese	al	mio	cuore	
C’era

quella	nonna	simpatica	sempre	felice	e	con	il	sorriso	stampato	in	faccia	
C’era

tutto	quello	che	ho	perso	
C’era

quel	tramonto	rosso	come	il	sangue	e	giallo	come	la	luna
C’era

quel	canarino	bianco	come	la	neve	soffice	d’inverno	
C’era

quel	suo	fischiettare	lieve	come	il	silenzio	
C’era

quella	buca	di	gioielli	lucenti	sotto	le	stelle
C’era

quella	piantina	ingiallita	che	pian	piano	perdeva	le	foglie	
C’era

tutto	quello	a	cui	tenevo.
Sergio Griscenco

La LUna
Lassù,

nella	tovaglia	plumbea	della	notte	risplende	un	cucchiaio	d’argento.
Un	granello	di	sabbia	bionda	in	un	mare	di	stelle	in	burrasca.

Una	bussola	d’oro
per	gli	uccelli	notturni.
Riflesso	nitido	dei	sogni.

Pendolo	della	notte,	fantasma	del	giorno.
Demetrio Garelli
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raBBia
Vulcano	del	cuore	risposta	al	male	della	vita

un	cinema	con	amici	negato.
Caduta	di	dolore	rosso	come
tutte	le	mattine	a	scuola.

Passione	infinita
tuono	del	mare	in	burrasca	rimedio	al	fastidio	quotidiano.

Canto	della	calma	urlato.
Francesco Centonze

Cara nonna
Mi	manchi.

Le	carezze	leggere		e	gli	abbracci	soffici.
La	tua	pasta	al	pesto,	speciale	quanto	l’amore	che	ho	per	te.

I	baci,	i	tanti	dolcissimi	baci	rimasti	sulla	mia	pelle,	
come	il	tuo	profumo.

I	pomeriggi	passati	insieme	ad	ascoltare	i	tuoi	ricordi	al	mare	con	il	
mio	papà

adesso	sono	vuoti.
A	chi	racconterò	le	marachelle	nascoste	ai	miei	genitori?	

Chi	mi	aiuterà	a	vincere	la	tombola	di	Natale?
Con	chi	riderò	guardando	le	foto	in	bianco	e	nero	tue	e	del	nonno?	

E	il	nonno,	con	chi	starà	adesso?
Cara	nonna,

te	lo	voglio	dire	ancora:	mi	manchi.
Ho	bisogno	di	ridere	ancora	con	te.

Ogni	giorno	che	passa	senza	te	al	mio	fianco	è	un	giorno	triste,
è	un’estate	senza	sole,	senza	il	suo	calore.

Cara	nonna,
non	smetterò	mai	di	amarti,

sarai	sempre	il	mio	diamante	più	prezioso	rinchiuso	sempre	
e	per	sempre

nello	scrigno	del	mio	cuore.
Pietro Cavallero
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PoESia È
Poesia	sono

i	tortellini	in	brodo	roventi	della	nonna	Lucia,	
Poesia	é

il	bacio	candido	e	fragrante	della	mamma,
Poesia	é

nella	semplicità	di	un	giorno	qualsiasi:	fine	scuola	con	musica	e	balletti,	
videochiamate	pomeridiane	con	Bianca,

risate	perenni	con	le	mie	amiche	delle	elementari	La	quotidianità	di	
ogni	giorno…
Poesia	é

l’esame	di	maturità,
la	prima	verifica	di	storia,	Complicata!

Poesia	sono
le	passeggiate	al	parco	con	Charlie...

Il	mio	cane
che	scappa	in	continuazione	Poesia	é

la	mia	stanza:	la	mia	tana	speciale	viola,	bianca	e	rosa
Poesia	é	tutto	ciò	che	mi	circonda:	la	scuola

e	la	tristezza	di	attraversare	quella	porta	nera	e	cupa.
Gli	amici

e	le	nostre	risate	La	famiglia
e	i	nostri	ricordi	Il	mondo

e	le	nostre	vite.
Giulia Bertolani

ESTaTE
L’estate	è	il	riflesso	del	mare	nei	miei	occhi.	
L’estate	sono	le	urla	dei	bambini	che	giocano.

L’estate	è	il	suono	leggero	delle	onde.	
L’estate	è	l’hotel	a	5	stelle.

L’estate	è	il	tramonto	che	domina	con	i	suoi	colori.	
L’estate	sono	le	bancarelle	della	sera.

Federico Scanu
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nonno
Ti	apprezzo	nel	mio	cuore	sempre	

con	chi	correrò	in	questo	mondo	parallelo
a	chi	racconterò	le	mie	emozioni

e	i	miei	sorrisi	pieni	di	gioia	e	allegria?	
Nonno,	non	ti	dimenticherò	mai.

Omar Mizouri

ESTaTE
C’era	una	casa	bianca	con	palme	che	la	circondavano,

c’era	l’acqua	fredda	che	mi	ghiacciava	i	piedi	e	non	me	li	sentivo	più,
c’era	la	sabbia	che	ti	dava	la	sensazione	di	camminare	

su	un	letto	di	piume,	
c’era	una	medusa	grande	quanto	il	pollo	che	mangiavo	a	casa.

C’era	un	ombrellone	che	mi	proteggeva	dal	sole	
come	uno	scudo	per	i	guerrieri,	

c’erano	delle	ciabatte	puzzolenti	di	mio	cugino,
c’era	un	prato	di	persone	colorate	di	diverse	emozioni,	

c’era	una	barca	a	vela	sul	mare,
c’era	un	barbone	ubriaco,	c’era	il	coccobello!!!
C’ero	io	che	correvo	impaziente	dentro	il	mare,

c’era	mia	mamma	che	mi	seguiva	per	non	farmi	tuffare,
c’ero	io	che	non	ascoltavo	quello	che	mi	diceva	

e	mi	buttavo	nella	felicità
Nicola Tudor

scuola primaria FERRARIS classe 1°D



74

scuola primaria FERRARIS classe 1°E

io
Io

una	raffica	di	vento
veloce

dispersiva	
e	travolgente

come	una	valanga
Io	

squillante	
come	la	tromba
di	una	banda
che	la	gente
incanta

Emanuele Di Cecca

Marzo
Marzo	è	il	risveglio

guarda	le	rondini	volare
annaffia	la	terra	

ammira	le	gemme	spuntare.
marzo	è	gioioso
mi	porta	gli	auguri

abbraccia	il	vento	che	si	riscalda
promette	nuovi		giochi	all’aperto.

Alen Henjas

MaLinConia
Nient’altro	che	gelo	

E	passi	lenti.
Sul	tuo	cuore

Le	mie	mani	fredde,
E	negli	occhi.
La	notte	lunga.
Lorenzo Pistone
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FraTELLi
Fratelli,	a	volte

un	fastidioso	mal	di	testa,
ma	spesso	sono	come	regali	desiderati

che	non	vedi	l’ora	di	scartare.
I	fratelli	sono	onde	del	mare:
a	volte	agitati	e	burrascosi

e	a	volte	calmi	e	giocherelloni
fratelli	come	quadrifogli:
è	una	fortuna	averli!!!

Sebastiano Rota

riCorDo
Una		foto	sbiadita	nel	mio	cuore
Un	profumo	di	crema	solare	
Il	colore	di	un	tramonto	
Il	piacere	di	un	incontro	

Il	sapore	di	un	gelato	speciale
Sono	il	ricordo	delle	mie	vacanze	al	mare

Emma Barberini

L’aLBEro
Se	vai	nel	bosco	lo	incontrerai

L’albero
Rifugio	di	bambini
Casa	d’uccelli

Che	fin	dagli	albori	del	tempo
Continua	il	matrimonio
Con	la	sposa	madre	terra		

Dal	loro	legame	nasce	una	figlia
Chioma	
Veste	

Con	i	suoi	capelli	
Il	padre	amoroso	

Manuela Lorenzetti
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raBBia
Rabbia

Rosso	fuoco
Pianto	miracoloso

Rabbia
Saetta	di	fulmine
Vendetta	rigorosa

Rabbia
Lasciata	cadere

Nel	pozzo	dei	ricordi
Rosa Trenti

aiUTo
Oggi	sono	finito	in
Un	mare	di	guai.
Non	è	né	dolce	e
Né	salato	ma
Solo	amaro.

Ormai	sono	caduto	dalla
Cresta	dell’onda,

In	un	ombra	di	dubbio…
Ma	alla	fine	sono	loro,

Le	mie	stelle	di	madre	perla
A	consolarmi	ed

Aiutarmi	ogni	giorno!
Salvatore Frisoli

oMBra nEra
Sei	un’ombra	silenziosa

in	lontananza
ti	aspetto	guardando	
l’abbraccio	di	cielo

sperando	in	un	improvviso	ritorno
un	fascio	di	luce
e	sei	sparito

Maria Sara Piccinini
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nEVE
Corrono	giù

E	non	possono	tornare
Scendono	perfetti	

Immacolati	come	confetti
Lacrime	di	cielo	

Coprono	come	un	velo
Distesa	innevata
Polvere	argentata

La	terra	vedono	dormire	
La	fanno	rabbrividire

Scappano	portati	dal	vento
Con	una	speranza	di

Ritorno
Letizia Borghi

Mi SEnTo Una roSa
Oggi	mi	sento	una	rosa
Profumata	come	il	vento
Colorata	come	l’arcobaleno

Che	splende	in	cielo
E	brilla	come	il	sole
I	miei	pensieri	

Sono	uccelli	che	volano	tra	le	nuvole
Svolazzano	leggeri	
Come	ali	di	farfalla
Giulia Colombini

LE nUVoLE
Un	manto	di	zucchero	filato
Angeli	che	ballano	nel	blu

tele	arancioni	nel	magico	tramonto
dipingono	il	cielo

di	mille	bellissimi	colori
Valentina D’Aloia
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iL FUTUro
Il	futuro	è	giocare,	correre
Saltare	e	chiacchierare

Molto	preso	da	me	stesso
Inseguo	i	desideri

Mi	fanno	ricaricare	di	energia
Esplodere	e	volare	via
Il	futuro	è	suonare
Saper	cantare

Sentire	la	sinfonia
Che	tiene	il	tempo	del	destino

Gabriele Digiesi

FELiCiTÀ
Sono	felice	se	sono	in	compagnia

giocando	in	allegria
Sono	felice	se

sto	a	casa	in	famiglia
aspettando	la	vigilia

sono	felice	se	
fuori	cadono	

i	dolci	fiocchi	bianchi
e	vado	in	vacanza

Massimo Shao 

La gioia È
La	gioia	è	

il	brillare	delle	stelle	nel	cielo
la	gioia	è	l’arcobaleno

che	risplende	dopo	un	acquazzone
la	gioia	è	

un’avventura	emozionante
la	gioia	è	

il	viso	illuminato	di	un	bambino
Antonio Paolo Maione
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CHi Sono
Sono	un	libro

ancora	tutto	da	sfogliare
una	pagina	bianca

da	riempire		con	attimi	di	vita
sono	una	tavolozza	di	cielo

da	riempire	coi	colori	dell’arcobaleno
sono	un	fiore	di	primavera

che	deve	sbocciare
come	tutti

nasciamo	gocce	e	immenso	mare	diventeremo
sono	un	piccolo	sognatore	

che	da	grande	realizzerà	i	suoi	desideri
Miguel Meke

PoESia
La	poesia	è	un	insieme	di	parole	indescrivibili

è	un	gioco	immaginario	per	un	bambino	solitario
La	poesia	è	un	libro	ad	una	pagina

che	ti	racconta	la	tua	anima
La	poesia	è	un	labirinto	di	emozioni
che	ti	sussurra	le	più	belle	canzoni
La	poesia	è	un	sogno	realizzabile

che	ti	avvolge	con	forza	irrefrenabile
La	poesia	batte	ogni	secondo
sorridendo	a	tutto	il	mondo

Elena Sissa
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aMiCi
Gli	amici	sono	

un	gioiello	prezioso
sono	un	bastone

nei	momenti	difficili	
sono	un	sostegno
sono	un	muro

che	ci	tiene	al	sicuro
gli	amici	veri

non	tradiscono	mai
come	una	lupa

che	allatta	i	propri	figli	
Simone Mollicone

	

nEVE
Neve	che	scende
dolcemente

colori	
tutto	col	tuo	manto

imbianca
il	paesaggio

Neve
scendi	leggera
sei	un	fil	di	seta

ti	appoggi	sugli	alberi
tristi	e	spogli

sei	il	gioco	di	bambini
che	riempirai	di	felicità	

Sabrina Santini
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ESTaTE
È	bello	passeggiare
in	riva	al	mare

stare	con	gli	amici
ed	essere	felici.

In	estate	tutto	è	più	bello
perché	non	si	usa	l’ombrello

è	la	stagione	migliore
per	ridere	a	tutte	le	ore

mette	allegria	
e	i	pensieri	porta	via

Valentina Fiorito

CoLori Di SoLE
Colori	di	sole

fanno	luce	nel	cuore
colori	che	abbagliano	il	nero

colori	che	danzano
vicino	al	mare

colori	che	ti	abbracciano	
quando	sei	solo

e	ti	fanno	stare	bene
colori	accesi	che	riempiono

di	gioia	la	giornata
Giulia Gaia Luppi
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MaLi i KrUJES
Lago	di	acqua	blu,
rocce	enormi

per	tuffarti	laggiù.
Il	riflesso	del	sole.

Fiu	fiu	fiu
un	uccellino	si	posa
su	una	mano.

Perché	lui?
Perché	non	la	mia?

Mi	chiedo.
Fiu	fiu	fiu
Vola	via	

il	mio	ricordo.
Mamli Elson

io Sono
Io	sono	un	bambino	con	quattro	parole	

o	così	credete	voi	
Chiaccherino,	ballerino.
Che	ne	volete	sapere?

Tutti	i	giorni
con	libri	e	quaderni.

	Io	sono	un	bambino	con	quattro	parole	
o	così	credete	voi.	
Mille	spiegazioni,	

guardo	i	miei	compagni	
vedo	la	rabbia
nei	loro	occhi.

Io	sono	un	bambino	con	quattro	parole
	o	così	credete	voi.

Accorsi Nicolò



scuola primaria CALVINO classe 1°C

83

io Sono
io sono	un	archeologo.

Trovo	reperti	importantissimi.
Io	sono	un	leopardo,

Mi	arrampico	sugli	alberi,
non	sempre

	perfettamente	mimetizzato
	da	voi.

Amo	andare	in	barca,	
La	sensazione	di	viaggiare
in	posti	irraggiungibili.	
Una	barca	a	vela.
Mi	piace	l’Aikido,	

l’arte	marziale	dei	samurai.
Ayres James

PrinVErno
La	neve	candida	scende	

piano,
delicatamente,

un	mondo	di	neve	sulle	piante	nel	prato!
Perché	adesso!

Perché	non	prima!
Inverno,	tua	“sorella”	deve	entrare,

la	primavera	deve	lavorare.
I	fiori	le	piante	devono	fiorire,

non	affogare	sotto	la	candida	neve	
ghiacciata.

Dai,	su,	fatevi	vedere.
Tempo,	per	favore,	non	fare	il	birbone.

Le	foglie	devono	arrivare	
e	la	primavera	deve	TORNARE!!!

Francesca Chiara D’Elia
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io Sono
Io	sono	quel	piccolo	esserino	utile	e	inutile.

Perché	studiare	storia	se	ormai	andiamo	verso	il	futuro?
Sembro	tranquilla,
ma	non	lo	sono.

Io	sono
Il		silenzio	dentro	di	me	

che	mia	mamma	non	sa	ascoltare.
Io	sono	quel	piccolo	esserino	utile	e	inutile.

Mi	arrabbio	facilmente,
mi	impunto,	

nessuno	mi	può	fermare.
Con	le	mani	cucino.
Amo	danza	aerea
sospesa	nel	cielo	

esprimo	emozioni	e	sensazioni.
Mi	piace	quando	di	sera	

mia	mamma	striscia	il	suo	musino
sopra	al	mio.

Io	sono	quel	piccolo	esserino	utile	e	inutile.
quel	tesoro	che	mamma	e	papà	hanno	inventato.

Un	cuscino	scucito,	una	piuma	sfuggita	
sono	quella	stella	nel	cielo.

Gloria Chiarolanza

aUTUnno
E	poi	caddero	le	foglie

sotto	la	luce	oscurata	dalle	nuvole,
tutta	grigia	e	piena	di	oscurità.

Vale	la	pena	evitarne
ma	non	sprecarne,

Un’occasione	del	genere
non	capita	tutti	i	giorni.

Omar Labare 
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FoSSE Un’iDEa SoTTiLE
Fosse	un’idea	sottile
oppure	un	desiderio,
mi	pungerebbe	è	vero,
ma	in	modo	serio.
Fosse	una	verità,

misurata	col	goniometro,
non	pungerebbe,
sarebbe	una	verità
un	po’	bugia.

Fosse	il	mio	sogno,
lo	riconoscerei,
me	lo	urlebbe

e	sarebbe	come	solo	io	so.
Fosse	il	mio	momento,
suonerebbe	la	sveglia

sul	telefono,
e	inizierei	a	fluttuare
nei	tuoi	pensieri.

Fossi	io,
sarei	l’infinito,
sempre	io,

una	goccia	sul	tuo	viso,
che	non	si	asciugherà.

Elena Coppola
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ESTaTE
Estate	al	mare
o	in	montagna.
Ovunque	io	sia	

il	divertimento	mi	porta	via.
Sole	caldo	e	cielo	azzurro,

	mare	una	tavola,
	montagna	colorata.

Esco	di	sera	e	rilasso	la	mente,
esco	di	mattina	e	vado	in	piscina.
Con	i	parenti	e	gli	amici	mi	diverto,

giochi	di	società,	carte,	surf
sono	i	giochi	migliori.	
Il	ritorno	a	casa	la	cosa

peggiore….
l’estate	rimane	la	stagione	

migliore!
Martina D’Ambrosio

io Sono TUono
Io	sono	tuono
un	lampo
veloce

che	non	si	fermano
mai

io	sono	un	tuono
che	si	scaglia	

con	forza	sulla	terra
io	sono	tuono

una	furia	che	si	spegne
dopo	un	disastro	
ormai	dimenticato

io	
vivo	sempre

in
flash.

Elmazi Renard
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io Sono
Io	sono	bei	voti	e	sgridate.

Io	do	affetto,
e	qualche	volta
ricavo	antipatia.

Io	non	riesco	a	stare	fermo,
quando	penso	a
qualcosa	di	bello

mi	sento,
pieno	

di	energia.
Vado	a	casa	

penso	ai	fatti	accaduti	a	scuola.
Io	faccio	scherzi

ma	non	mi	capisce	nessuno.
Lo	faccio	solo

per	essere	simpatico.
Io	sono	molto	di	più	di	quello	che	pensate.

Sono	come	una	squadra,	
giocatori	pronti	per	l’impresa,

ma	non	mette	in	pratica	le	sue	qualità.
Gabriele Defraia

La nEVE
La	neve	copre	tutto
soffice	e	leggera

penetra	nelle	vite	delle	persone
porta	felicità	e	gioia.

Le	nuvole	che	portano	neve	
sono	soffici	e	bianche
e	non	fanno	passare	
neanche	un	po’	di	luce.
Ma	la	neve	come	fa	
ad	andare	così	lenta

io	non	lo	so
perché	ancora	sono	un	bambino.

Alex Rizzo
I
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o Sono
Io	sono	Rayen

Io	credo	nella	rabbia	rossa	
diventata	azzurra.

Io	credo	nell’amicizia	verde
come	il	mio	diario	dalle	molte	pagine.
Io	voglio	praticare	calcio	basket	rugby

Io	sono	Rayen.
Io	sento	le	urla

Mi	stupisco	quando	qualcuno	mi	fa	i	complimenti
Io	sono	Rayen

Io	credo	che	lo	sport	sia	fantastico
Io	cerco	la	promozione

Io	spero	che	nessuno	sia	escluso	
Io	sono	Rayen

Rayen Hammouda

io E SoLTanTo io
Sono	io	e	soltanto	io.	
Sono	un	sogno	bello,	

intorno	a	me	sogni	brutti	con	scalini	infiniti
sono	il	colore	blu	della	notte	stellata	

milioni		di	diamanti
nel	cassetto	
di	diamanti.

Sono	io	e	soltanto	io.
Non	sono	soltanto	un	otto	o	un	nove		
e	cinque	applausi	dai	compagni

sono	di	più.
Sono	io	e	soltanto	io.

L’unica	persona	al	mondo	che	capisce	le	mie	emozioni,
i	miei	sentimenti	
le	mie	paure.

Sono	io	e	soltanto
	Io.

Youssra El Moutaraji
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MarE
Mare	in	tempesta
onde	giganti
mare	profondo
senza	una	fine
mare	calmo
cielo	sereno

onde	che	cantano	
una	melodia	leggiadra

pesci	nuotanti	
trasportati	dalla	corrente

pesci	pescati
che	di	loro	non	se	ne	sa	più	niente

vita	che	scorre
nell’acqua	marina
acqua	stellata	
di	sogni	dispersi.

Sara Feverati
																															

iL Mio PESCE roSSo
Il	mio	pesce	rosso	ha	quattro	anni	

un	po’	vecchiotto,	direi.
Mi	hanno	detto:

quel	pesce	ti	durerà	un	mese.
Ma	non	è	stato	così
lui	non	fa	casino	

invece	il	mio	cane	e	gatto,	ooooooohhhh…….
Sta	in	disparte,

ma	io	di	lui	non	me	ne	scorderò	mai.	
Adesso	è	vecchio	ma…

fa	ancora	salti	mozzafiato.
Ha	degli	occhi	nero	carbone

e	la	sua	pelle	oramai	è	argentata
Ma	io,
di	lui,
mi	fido.

Lorenzo Garuti
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SiLEnzio
Un	amico

Un	obbligo	a	scuola	
Fonte	di	tranquillità	

Gioia	pura.
Una	nuvola	nel	cielo	
Un	arco	di	stelle.	

Altoparlante	degli	insegnanti,	
Nemico	degli	alunni.	
Porti		concentrazione,	

a	volta	noia.	
Con	te	posso	

capire	
in	un	attimo	una	persona,	

restare	nell’ombra	
o	farmi	vedere
il	silenzio…
il	silenzio	è
Prezioso.

Maria  Vittoria Ghirardi	

aCQUa LiMPiDa	
Fa	sparire	la	sporcizia

come	l’amicizia	più	sbagliata	che	c’è.
rumori	rilassanti.
affascinanti.

Marmo	bianco,
opera	meravigliosa,
	piena	di	bellezza.

Liscia	
come	una	biglia	nascosta	

sotto	la	sabbia	
e	appena	trovata.

Luce	chiara	
non	accecante,

abbondante	di	calore.
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Gocce,	
una	dopo	l’altra.
Pelle	d’oca.
Una	fontana.

Mattia Lucchese

PiCCoLE VELE
Denti	lavati	

pigiama	infilato
saltiamo	sul	letto
tutto	squassato.

Buonanotte	anche	a	te,
buonanotte	anche	a	loro.

Vedo	una	luce,
chiudete	le	tende,
dei	passi	si	senton.
Alzarsi	dal	letto

sbirciare	dal	buchetto	,
ecco	la	scena	per	un	delitto	perfetto.

Vedo	il	serpente.
È	buio	buietto,
ecco	una	porta
sola	soletta.

Bussiamo	tre	volte,
ma	un	grido	si	sente.
Ecco	chi	siamo,

piccole	vele	contro	l’uragano.
Buonanotte	anche	a	te,
buonanotte	anche	a	loro.

Pittà Valentina
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aMiCizia
La	nostra	amicizia	è
un	raggio	di	sole
che	scalda	il	viso

in	una	fredda	mattina	d’inverno
e	resta	in	eterno.

Ringrazio	voi	per	questi	anni	al	mio	fianco,
ringrazio	voi	per	i	giochi,	le	risate,	gli	scherzi,

per	le	ricreazioni,	le	partite,	le	feste.
Ringrazio	voi	per	avermi	aiutato	ad	uscire	dal	guscio,

vincere	la	mia	timidezza	
piano	piano	crescere

e	diventare	quello	che	sono.
Il	nostro	tempo	insieme	è	passato	come	la	neve,

che	resta	per	breve,
mi	colma	il	cuore	di	felicità,
poi	silenziosa	se	ne	va,

ma	la	nostra	amicizia	speciale	per	sempre	resterà
e	mai	ci	abbandonerà.

Alessio Mazzoli

Tra LE STELLE
Sei	entrata	in	casa	mia

e	mi	sono	innamorata	di	te.
Il	tuo	pelo	morbido,
profumato,	caldo,	

	luminoso.
Sei	un	batuffolo	di	pelo.
Una	sorella	per	me,
sempre	nel	mio	cuore.

Ogni	giorno	
mi	ricordo	dei	bellissimi	momenti
passati	insieme	a	te	in	giardino.

Quel	giorno	c’era	la	neve
tu	eri	un	piccolo	pulcino	bianco.
Saltavi	su	e	giù	tra	i	cumuli	

di	quella	polverina	bianca	che	ricopre	la	città.
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Una	domanda:
perché	quando	guardo	le	stelle	

ti	vedo	sempre?	
Oh	sì,	ecco	perché!	

Perché	tu	sei	la	cagnolona	più	bella	dell’universo!
Giulia Poppi

io Sono
Sono	un	giro	di	palla	veloce

instancabile.
Cerco	speranza,	

del	problema	trovo	la	soluzione.
Io	sono	la	velocità,	freddo	e	terra.

Una	bella	giornata?
Solo	quando	gusto	i	dolci	di	mia	nonna!!!

La	mia	fortuna?
Giocare	a	calcio	e

tornare	a	casa	sfogato.
Sono	un	giro	di	palla	veloce	instancabile.

In	giardino	con	mia	cugina	
aiuto	sempre	il	mio	papà.
Quando	per	andare	a	scuola

mi	preparo	
metto	lo	scaldacollo	porta	fortuna

e	sembro	un	corsaro.
Gioco	ai	videogiochi
e	cerco	di	vincere.	

Non	è	ancora	successo
ma	cambierà.

Sono	un	giro	di	palla	veloce.
Cristian Meschiari
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LE STanzE DELLa MonTagna
La	montagna	arriva	silenziosa,

la	luce	dell’alba	piena,
il	suono	del	fiume	

rinchiuso	in	un	ruscello.
Ascolto	il	silenzio	
Un	bel	paesaggio	
mi	riposa	la	mente.

Silenzio.
Fruscio	in	lontananza.
Uccelli	cinguettano

da	sopra	
da	sotto,

ma	il	tempo	passa…
passa…
passa…

e	anche	il	silenzio.
Elena Serafini

	

VinCEnzo
Mi	chiedo	perché	sono	timoroso	

Sento	di	non	farcela
Voglio	superare	questa	panico.

Io	sono	Vincenzo
Fingo	di	non	avere	paura

Sento	da	lontano	delle	voci	scolorite	
Tocco	il	mio	cane

Mi	preoccupo	di	non	stare	al	sicuro	
Piango	per	l’incertezza.
Io	sono	Vincenzo

Capisco	che	mi	è	rimasta	una	speranza	
Sogno	di	potercela	fare
Cerco	vie	per	fuggire

Spero	di	prendere	quella	giusta
Vincenzo Farella
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non È PoSSiBiLE
Stava	arrivando	il	mio	momento

3-2-1…
suona	il	cellulare	di	mio	padre…

una	chiamata,
Suona	l’allarme	del	bar,	

dicono.
Viaggio	in	macchina	
silenzio	pieno,	

	tristezza,	dispiacere.		
Gli	amici,	mio	padre	sotto-shock.

Io,	
senza	parole.

Perché
proprio	a	noi?

Perché?
Il	colpevole	non	si	fa	vedere…

milioni	di	perché
	milioni	di	pensieri	
che	rimangono.

Aida Zappia
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BioPoEMa
Davide

Rational,	maybe	too	much,	but	anyway	a	little	sweet	
He	likes	to	attract	the	others’	looks	on	him,		but	positively

Si	chiede	come	sarà	il	suo	futuro,	sognando	la	ricchezza	fisica	e	morale	
Spera	di	non	cadere	nel	caldo,	ingannevole	abbraccio	della	banalità
Ha	paura	di	perdere	quello	che	ha	di	più	caro,	senza	si	sentirebbe	

perso
come	un	pesce	solo	in	mezzo	all’Oceano	

Si	preoccupa	della	sua	immagine,	perché	gli	piace	essere	apprezzato	
Sogna	di	avere	le	idee	chiare	

di	smettere	di	navigare	una	volta	per	tutte	in	questo	mare	di	incertezze
Davide Castagnetti

VEngo Da
Vengo	dalla	pancia	di	mia	mamma	
vengo	da	un’estate	passata	al	mare	
vengo	da	una	vacanza	leggendaria	
vengo	da	un’estate	con	il	mio	cane

vengo	dai	dolci	di	mia	madre,buoni	e	gustosi.
Vengo	dal	mio	pupazzo	preferito	profumato	e	morbido	

vengo	da	una	famiglia	dolce	e	affettuosa
vengo	dalla	gita	in	Francia

vengo	dalla	mia	bici	con	cui	vado	a	scuola
vengo	dalla	piscina	limpida	come	il	cielo	senza	nuvole.

I	come	from	a	summer	with	my	friend
vengo	dal	mio	nuovo	computer	blu	come	il	cielo	stellato	

vengo	dalla	montagna	con	le	sue	passeggiate
vengo	dalla	mia	prima	medaglia	d’oro	

vengo	dalla	mia	casa,	piccola	e	profumata.
Vengo	dagli	animali	che	amo	che	vedo	ogni	estate	in	montagna	

vengo	da	un’estate	da	dog	sitter	con	tre	cani
vengo	da	un	compleanno	memorabile	

vengo	da	una	classe	speciale.
Erica Calanna
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VEngo Da…
Vengo	da	un	cuore	perduto	che	cerca	la	sua	metà.

Vengo	dal	libro	LEGEND	che	mi	trattiene	con	un	semplice	bacio,
Vengo	da	un	ricordo	di	onde	color	turchese,	granelli	di	sabbia

dove	una	volta	c’era	un	castello	e	dei	gabbiani	che	volano	nel	cielo	
infinito.	

Vengo	da	splendidi	puntini	di	cristallo	che	riempiono	il	cielo	blu	
oltremare,	

Vengo	da	un	ciondolo	con	un	cuore	a	metà	con	scritto	Best…
Vengo	da	un	mondo	dove	ci	sono	tante	cose	mai	viste	nel	mio,	

Vengo	da	un	sussurro	che	vorrebbe	qualcosa.
Vengo	da	un	brivido	che	non	è	freddo,	ma	paura…	paura	del	mio	

futuro.
Sara Di Martino

io Sono
Io	sono	la	debole	brezza	d’estate

colorata	dai	miei	riccioli	bruni	che	si	liberano	da	me	per	seguirla.
Io	sono	la	strada	frastagliata	che	sfida	il	mio	equilibrio	sotto	le	ruote	

del	mio	skateboard.	
Io	sono	i	delicati	fiori	di	ciliegio	che	sbocciano	in	primavera,

scintille	di	colore	dai	toni	caldi	irrompono	in	un	mondo	che	si	riprende	
dal	mostro	di	ghiaccio.

Io	sono	uno	stagno	in	burrasca	nelle	praterie	selvagge	color	smeraldo	
levigate	dalla	carta	vetrata.

Io	sono	un	mare	agitato	che	cerca	di	essere	cullato	dal	cielo	colorato	
frettolosamente	da	un	azzurro	pastello.

Io	sono	un’onda	marina	di	una	nave	in	rotta	verso	l’ignoto,	antico	
gioco	di	piccoli	delfini	in	festa.

Laura Fancinelli
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VEngo Da…
Vengo	dai	perenni	ritardi	della	mia	famiglia.

Vengo	dall’aria	calda	che	nel	pallone	ti	accoglie	e	ti	scalda.
Vengo	dall’odore	del	cloro	che	dalla	piscina	sale,	

si	accumula	nella	mente	e	libera	l’istinto.	
Vengo	dalla	passione	per	i	motori,	

e	dalla	musica	di	una	macchina	in	corsa.
Vengo	dall’odore	gustoso	di	benzina,	

memoria	di	antiche	gare	di	superbike	all’Autodromo	di	Monza.
Vengo	dall’essere	un	combinaguai,	

un	chiacchierone,	alle	volte	insopportabile.
Vengo	dalle	parole	sagge	di	mio	papà	prima	o	dopo	le	mie	partite

successi	e	insuccessi	che	mi	danno	sicurezza	
e	mi	spronano	a	fare	sempre	di	più.	
Venga	dai	miei	sogni	più	grandi

Vengo	dai	viaggi	in	camper	che	aspetto	impazientemente	ogni	anno.
Vengo	dal	profumo	soleggiato	e	caldo	di	una	giornata	d’estate	

che	ti	sveglia,	ti	avvolge	e	ti	rilassa.
I	come	from	the	most	exciting	and	happy	memories.

Matteo Fancinelli

ELoiSE
Eloise

Fantasiosa,	ritmica	e	diversa
le	piace	ascoltare	ogni	giorno	la	musica	per	creare	le	storie	dell’infinito,	

sgranocchiando	una	fetta	di	meringa	e	cioccolato	bianco.
Si	chiede	se	fingere	di	essere	felice	

è	la	via	migliore	far	stare	bene	gli	altri,
ha	paura	di	distruggere	le	catene	

che	la	proteggono	dal	dolore	della	vita	che	deve	attraversare.
Si	prende	cura	delle	piccole	crepe	degli	altri,

si	preoccupa	di	non	riuscire	a	trovare	un	futuro	adatto	a	lei.
Sogna	di	non	rimanere	mai	sola	prima	di	sentire	il	suo	ultimo	battito,	
sogna	di	essere	come	la	sua	creatura	invisibile,	potente	più	di	lei,

sogna	che	l’ombra	che	la	sta	accompagnando	
si	sbiadisca	senza	fare	rumore

Eloise Franco
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io Sono
Io	sono	Alessandro,

mi	chiedo	il	perché	di	tutto,
sento	il	mio	cuore	battere	all’impazzata,	

vedo	la	vasca	da	25	oceani,
voglio	vincere.

Io	sono	Alessandro	fingo	di	non	avere	paura,
sento	l’ansia	che	scorre	nel	sangue,	

tocco	il	blocco	di	sapone,
mi	preoccupo	del	polpaccio	che	sta	per	abbandonarmi,	

soffro	per	il	dolore	lancinante.
Io	sono	Alessandro,

capisco	di	essere	importante,	dico:”Poteva	andare	meglio”,	
sogno	di	essere	la	Juve,		cerco	di	migliorarmi	sempre,	

spero	di	aver	battuto	Andrea.
I’m	Alessandro.

Alessandro Gavioli

VaDo VErSo iL FUTUro
Vado	verso	il	futuro,

sarò	la	barca	che	cambia	destinazione,
in	navigazione	in	un	mare	pieno	di	scogli,

sarò	la	barca	che	diventerà	la	nave,	sarò	cambiato,
Vado	verso	le	mie	scelte,

sarò	un	pianeta	in	tutto	l’universo,
vicino	a	miliardi	di	asteroidi	pronti	a	colpirmi,	
sarò	il	più	grande	pianeta	della	mia	galassia,	

sarò	diventato	più	forte.
Vado	verso	la	mia	meta

Enrico Giuntini
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io Sono
io	sono	chiara	come	il	colore	della	neve	
mi	chiedo	se	posso	volare	sopra	le	stelle

sento	il	mio	respiro	profondo	che	mi	tranquillizza	
vedo	il	mio	coraggio

Io	sono	il	mio	nome	scritto	sulla	mano,	fingo	di	essere	felice.
I	feel	the	love	of	my	family

tocco	l’aria	della	mia	deboleza
Mi	preoccupo	che	tutti	pensano	che	io	sono	diversa,	

piango	per	qualcuno	che	non	mi	capisce
Io	sono	fragile	come	un	petalo	di	una	rosa

capisco	quando	qualcuno	fa	finta	di	essere	mio	amico	
dico	qualche	volta	la	verità.

Sogno	di		essere	su	un	palco	e	sentire	le	voci	dei	miei	fan	che	urlano,	
cerco	di	far	capire	alla	gente	che	non	sono	diversa,

spero	di	andare	avanti	senza	fermarmi
Io	sono	gli	occhi	gialli	del	mio	gatto	nero.	
Spero	di	vedere	un	tramonto	del	sole	rosso	
dico	alla	mia	ombra	nera	di	lasciarmi	stare	

di		non	raccontarmi	bugie.
Lei	scura	mi	fa	vedere	le	cose	che	io	non	vorrei	mai	vedere

Io	sono	la	voce	che	canta	sempre.
Chiara Iasiello

io Sono aKraM
Io	sono	Akram

Io	sono	una	barca	in	un	oceano	infinito
Io	sono	un	granello	di	sabbia	in	un	mare	di	incertezze	

Io	sono	Akram	e	fingo	di	essere	qualcun’altro
Fingo	di	essere	una	luna	in	una	notte	stellata.	

Sento	un	silenzio	profondo	e
In	un	attimo	affondo.

Mi	chiedo	se	tutti	siamo	uguali	e	so	già	la	risposta.	
Sento	tante	urla

Vedo	tanta	sofferenza
Mi	chiedo	che	senso	hanno	tutte	queste	guerre	e	so	già	la	risposta.

Akram Khatir
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iL LiBro DELLa Mia ViTa
I	go	toward	a	change	that	my	future	will	mark	
Sarò	un	libro	con	pagine	ancora	bianche	
Vado	verso	le	mie	responsabilità	di	adulto	
Sarò	un	fiore	che	rinasce	in	primavera

Vado	verso	il	mare	aperto	con	la	mia	nave	
Sarò	una	stella	che	luccica	nel	cielo	buio

Vado	verso	il	futuro	in	cui	torno	ad	essere	bambina	
Sarò	un	angelo	dalle	ali	robuste
Vado	verso	mille	avventure

I	will	be	the	snow	that	cheers	the	days.
Federica Reggiani

VaDo VErSo
Vado	verso	una	luce	per	un	sentiero	oscuro,	

come	una	fotocamera	affronta	il	buio	con	il	flash.
I	will	be	a	famous	engineer.

Vado	verso	un	futuro	pieno	di	impegni,
come	un	dilettante	quando	passa	alla	categoria	superiore.

Io	sarò	un	uomo	di	valore	
come	un	soldato	coraggioso	che	lotta	per	la	sua	patria.	

Vado	verso	una	nuova	realtà,	
come	un	esploratore	verso	una	nuova	avventura.

Io	sarò	tante	emozioni	messe	insieme	
che	si	muovono	verso	un	mondo	di	sogni.

Vado	verso	una	porta	chiusa,	percepisco	che	sarà	rischioso,	
ma	io	proverò	ad	aprirla.

Vado	verso	lo	stupore	che	spalanca	i	miei	occhi,	
una	nuova	vita	dietro	un	grande	muro.
Io	sarò	me	stesso	davanti	a	tutto	e	a	tutti.

Io	sarò	ciò	che	crederò	di	essere.
Simone Santoro
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VEngo Da…
Vengo	dal	pancione	di	mia	mamma,	

un	posto	oscuro,	ma	pur	sempre	il	mio	preferito	
Vengo	da	innumerevoli	palloni	tirati	contro	il	muro	ormai	crepato

Vengo	dalla	storia	della	mia	pelle	con	le	sue	cicatrici	
Vengo	da	enormi	costruzioni	Lego	devastate	da	mia	sorella

Vengo	da	una	collina	innevata,	
un	bob	e	la	convinzione	di	essere	un	pilota	

Vengo	dai	pianti	all’asilo	e	il	desiderio	della	mamma
Vengo	da	un	gelato	a	qualsiasi	

ora,	gustato	come	se	fosse	un	piatto	di	Bottura	
Vengo	dalla	mia	musica	che	mi	fa	dimenticare	tutto	

e	sognare	come	un	bambino	
Vengo	da	un’infanzia	leggera,	in	libertà

Vengo	dall’odore	del	Ragù,	penetrante	e	determinato	
Vengo	dalla	mia	bicicletta	blu	oceano,	una	moto	per	me	

Vengo	dai	miei	ricordi	senza	senso
Vengo	dalle	stelle,	brillanti	come	gli	occhi	di	mio	padre	

Vengo	dalle	scelte	accurate
Vengo	dalla	voglia	di	guardare	il	cielo,	
cercando	di	prenderlo	e	farlo	mio

Vengo	dall’aria	che	mi	scompiglia	i	capelli	
e	che	porta	l’odore	dell’erba	tagliata	

Vengo	da	un’altalena	ruvida	per		vedere	oltre	l’orizzonte
Vengo	dalle	urla	del	vento,	lontane	
Vengo	da	non	avere	responsabilità	

I	come	from	myself
Luca Luppi
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CrESCErE È
Crescere	è

un	tuffo	in	mare	aperto	
Crescere	è

iniziare	a	camminare	sul	cemento	
Crescere	è	

il	primo	volo	verso	il	cielo	
Crescere	è	

il	primo	passo	da	fare	
Crescere	è

tu	che	inizi	a	sognare.
Sara Macaluso

io
Io	sarò	il	capo,

che	deciderà	la	mia	vita.	
Io	sarò	la	luce,

nei	momenti	di	blackout.
Io	sarò	il	libretto	d’istruzioni,	

per	i	miei	figli.
Io	sarò	il	sorriso,

stampato	sul	viso	dei	miei	genitori.	
Io	sarò	l’album,

che	terrà	nel	cuore	i	momenti	più	belli.	
Io	sarò	l’onda,
nel	mare	agitato.
I	will	be	a	teacher,

to	know	the	future	of	the	world.
Jenni Madaio
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SarÒ...
Sarò	un	guerriero	audace	che	abbatte	gli	ostacoli	della	vita	
Sarò	una	farfalla	soave	per	vedere	il	mondo	più	leggero	

Sarò	un’ancora	per	aggrapparmi	al	passato
Sarò	maestra	per	insegnare	e	non	smettere	mai	d’imparare	

Sarò	mamma	per	vedere	i	miei	figli	crescere
Sarò	un	leone	per	affrontare	la	vita	con	grinta	e	determinazione

Sarò	curiosa	per	toccare,	annusare,	vedere	e	sentire	il	mondo	intorno	a	
me	

Sarò	un	camaleonte	per	adattarmi	ad	ogni	situazione
Sarò	la	paura	nascosta	di	crescere

Sarò	un	ricordo	per	non	essere	dimenticata
Sabrina Sghedoni

VEngo Da
Vengo	dalle	passeggiate	con	mio	nonno	mano	per	mano

ora	quella	mano	non	c’è	più.
Vengo	dai	baci	di	mia	zia	con	il	rossetto	stampato	sulla	guancia	che	

profuma	di	fragola
Vengo	da	un	lungo	viaggio	in	barca	attraverso	la	tempesta

Vengo	da	mille	lacrime	versate,	ormai	dimenticate.

Vengo	dalle	corse	allegre	nei	parchi	e	dai	nascondigli	sotto	il	letto	per	
paura	del	mostro	

Vengo	da	lunghi	progetti	mai	terminati
Vengo	dai	miei	genitori	che	mi	accompagnano	in	questa	avventura

Vengo	da	luoghi	sconosciuti	all’interno	della	mia	anima.

Vengo	da	fallimenti	e	cadute	che	mi	hanno	insegnato	a	rialzarmi
perché	ho	saputo	ricostruire	la	mia	vita	quando	mi	erano	rimasti	solo	

la	gentilezza	e	il	coraggio.
We	must	know	how	to	start	over	where	we	are	lost

Fiona Zykaj
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VEngo Da...
Vengo	da	una	casa	dove	libero	emozioni

Vengo	da	un	autobus	pieno	di	voci	che	rimbalzano	sui	finestrini	
Vengo	da	un	letto	caldo	e	accogliente	che	alla	mattina	ti	trattiene

Vengo	da	un’uscita	con	gli	scout	dove	pazzia	
e	divertimento	non	hanno	limiti	

Vengo	da	un’ora	buca	dove	voci	benedivano	la	prof
Vengo	da	una	colazione	con	una	torta	
che	ti	prepara	a	una	dura	giornata	

Vengo	da	una	tazza	di	thè	caldo	che	schiarisce	le	idee
Vengo	da	una	serata	divertente	con	amici

Vengo	da	una	cena	tranquilla	con	la	mia	famiglia	
Vengo	da	una	notte	piena	di	sogni.

Francesco Fontana

THE FUTUrE iS noT DESTinY
Sarò	ispirato	dalla	natura,	dal	sole,	dalle	giornate	limpide	e	luminose.	
Sarò	l’abbraccio	forte	e	caloroso	conforto	per	i	miei	genitori	nella	

fragilità	della	vecchiaia.
Sarò	uno	scudo	a	difesa	dei	più	deboli	
Sarò	un	amico	in	grado	di	ascoltare	
Sarò	un	nemico	in	grado	di	perdonare

Sarò	per	mio	fratello	un	ormeggio	sicuro	al	quale	approdare	nei	
momenti	incerti

Sarò	il	faro	che	indicherà	la	giusta	rotta	ai	mie	figli	
Sarò	un	kartista	un	po’	meno	veloce

Sarò	uno	sciatore	più	esperto
Sarò	libero	come	l’aria	limpida	e	gelida	che	accarezza	le	cime	delle	

montagne
Sarò	determinato	come	il	vento	incessante	di	una	burrasca

I	will	always	be	the	usual	Francesco
Francesco Morandi
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io SarÒ
Io	sarò	l’uomo	magico	di	film	futuristici	

io	sarò	l’attaccante	di	serie	A
io	sarò	uno	scalatore	che	scala	la	sua	montagna	con	mani	e	piedi	

io	sarò	un	pilota	e	un	navigatore	di	rally
io	sarò	il	pescatore

io	sarò	la	luce	della	mia	stanza
io	sarò	le	cuffie	per	ascoltare	la	musica	

io	sarò	un	re	professionista
io	sarò	me	stesso
Filippo Menabue

iDEnTiTÀ
Io	so	cosa	sono	stato	io	so	cosa	sono

non	so	cosa	sarò
vado	verso	il	mio	futuro	con	gli	occhi	bendati	

col	cuore	gonfio	di	speranza
in	cammino	verso	una	scelta	importante	
je	vais	vers	à	un	saut	dans	l’obscurité
io	sono	il	capitano	della		mia	nave,

intorno	a	me	onde	grosse	che	si	infrangono	sul	mio	corpo	
più	forte	il	mio	braccio	che	governa	il	timone

fino	a	portarmi	a	destinazione.
but	today	i	do	not	know	what	i	will	be

Giacomo Torri
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VEngo Da
Vengo	dalla	pancia	di	mia	mamma	Vengo	da	Via	Benassi,	80
Vengo	da	una	regione	fantascenica	e	spettacolare,	la	Sicilia.

Vengo	da	una	spiaggia	luminosa	e	marroncina	
e	quel	profumino	di	conchiglie...

Vengo	da	un	mare	concreto	e	cristallino,	calmo	e	gustoso.
Vengo	da	una	pizza	alle	patatine:	affascinante!	

Vengo	da	un	cono	pieno	di	Nutella
Vengo	da	un’amaca	sospesa	nell’estate	siciliana	
Vengo	da	uno	scivolo	lunghissimo	pieno	d’acqua,

ed	è	proprio	come	scendere	con	la	slitta	da	una	montagna	
Vengo	dai	gol	calciati	nel	campetto	coi	miei	amici.

Michele Mormorio

Con Un PaLLonE
Sono	un	ragazzo	con	un	pallone	tra	i	piedi,	

così	mi	definisco	io.
Mi	chiedo	cosa	farò	da	grande	

ma	non	mi	viene	in	mente	nulla,	devo	diventare	qualcun’altro.
Sono	un	ragazzo	con	un	pallone	tra	i	piedi,	

così	mi	definisco	io,
Cerco	di	stare	attento,

ma	sento	una	voce	che	mi	chiama.
Sono	un	ragazzo	con	un	pallone	tra	i	piedi,	c

osì	mi	definisco	io.
Davide Zambelli
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JaCoPo
Jacopo	simpatico,	giocherellone,generoso,
gli	piace	saltare	in	aria	per	i	goal	della	Juve,

le	cuffie	nelle	orecchie	per	ascoltare	il	ritmo	della	vita,
il	rimbombo	del	pallone	che	sbatte	contro	le	pareti	della	palestra.	

Si	chiede	se	nel	futuro	riuscirà	a	costruirsi	un	luna	park,
ha	paura	di	non	riuscire	a	raggiungere	i	suoi	obiettivi.

Sogna	di	essere	un	uomo	di	parola	e	un	buon	padre	per	i	suoi	figli.
Jacopo Triberti

VEngo Da
Vengo	da	ogni	pezzo	della	mia	storia	
vengo	dalla	montagna	come	i	fiumi	
vengo	da	un	amore	incondizionato	

vengo	dalle	passeggiate	con	il	mio	cane
vengo	dai	pomeriggi	di	confortante	far	niente

vengo	dai	compiti	non	svolti	e	dalle	note	sul	registro	
vengo	dal	non	impegnarmi	a	scuola
vengo	dalle	bugie	ai	miei	genitori

vengo	dall’ansia	di	quel	“abbiamo	partito”	davanti	a	tutti	
vengo	dall’odio	per	la	scuola.

Giada Pancheri
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zUPPa D’aMorE
Il	pepe

è	il	sapore
della	fantasia
di	un	bambino

che	piange	di	felicità
le	sue	lacrime
sono	un	fiume

in	una	zuppa	d’amore.
Samuele Trevisi

SoLDaTi
Vedi	in	lontananza
una	macchina	grigia.

Sta	venendo	verso	di	te,
ti	trovi	tra	le	mani

una	busta.
La	apri	e	all’improvviso

ti	ritrovi	in	terra
con	il	sangue	tra	le	mani.
Prendi	il	fucile	e	ripaghi
il	favore	al	nemico.
Tutti	siamo	uguali

e	andiamo	dove	vogliamo,
ma	non	tutti	sono	liberi
di	andare	dove	vogliono.

Niccolò Bruno Frieri

La raBBia E iL FUoCo
La	rabbia	e	il	fuoco

color	rosso,
fanno	arrabbiare	e	spaventare	la	gente	del	mondo,

di	notte	cambiano,
e	danno	sempre	un	tocco	di	rabbia	.

Nicole Funel
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LEggEnDa
è	quando	i	tuoi	occhi	mangiano	il	vento

è	quando	le	tue	gambe	non	sanno	se	andare	avanti
o	tornare	indietro

è	quando	gli	uccelli	volano	nel	cielo	in	cui	ti	specchi
è	quando	la	voglia	di	arrivare	è	più	forte

di	un	pugno	sulla	mascella
è	quando	ci	sei	tu	con		nessuno	di	fianco

è	quando	sai	che	il	rischio	è	più	un	fallimento
che	un	successo

è	quando	sei	così	fiero	di	te
che	vorresti	essere	qualcun	altro

per	applaudirti
è	quando	questi	si	verificano	assieme

che	stai	facendo
un	giro	nella	leggenda
forse	stai	dormendo

ma	qui	nessuno	ti	sveglia	.
Benjamin Nassiboo

Una CorSa VErSo iL BLU
Come	in	cielo	le	stelle
Sui	prati	brillano
Le	margherite

baciate	dal	sole	caldo	e	forte
annunciano	la	primavera	ormai	alle	porte.

Una	corsa	verso	il	blu
verso	l’orizzonte

nella	speranza	arancione
di	rendere	il	mondo
un	posto	migliore.

Luca Ansaloni
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PriMaVEra
Stesa	sull’erba,

leggo	assieme	alle	viole,
l’erba	mi	ascolta,
il	sole	mi	guarda.

Nessuno	può	disturbarmi,
finché	sto	sola	nella	mia	anima.

Neanche	il	buio	potrà
se	ci	saran	le	lucciole
a	tenermi	sveglia

e	le	stelle	a	farmi	luce.
Serena Beltrami

La LUCE
La	luce	può	venire	dal	sole,

ma	anche	dal	cuore,
i	fiori	può	far	sbocciare
e	la	mente	riscaldare,

ti	porta	gioia	e	splendore
cancella	tristezza	e	dolore.
La	speranza	è	una	corda	blu
che	ti	aiuta	a	tornare	su.
E’	la	via	giusta	nel	labirinto,

il	colore	nel	dipinto.
Bianca Malagoli

iL Sogno
Il	sogno	è	una	barca

che	naviga	nell’immaginazione
è	un	pesce

che	nuota	nella	fantasia
è	un	gelato

con	infiniti	gusti	e	sapori
è	un	pennello

che	ritocca	la	realtà
come	più	gli	piace

Sara Andreotti



scuola primaria CALVINO classe 1°C

115

scuola primaria LANFRANCO classe 1°A

Un’ESPLoSionE FELiCE
Sono	andata	su	una	stella

rimanendo	ferma
con	il	corpo	ben	chiuso
ma	l’anima	aperta
é	molto	splendente

ma	esploderà	prima	o	poi
e	spero	che	sia	tutta	felicità.

Amira Rady

La BiCi
Come	quando	vado	in	bici
solo	con	i	miei	amici,

non	c’è	niente	di	più	forte,
con	il	vento	in	fronte

e	la	velocità	di	un	bisonte.
Lei	per	me	è	perfetta

così	com’è.
Montagnole	e	discese

sono	tutte	grandi	imprese.
Gabriele Campani

aLBEri Di Panna
Volano	fragole

su	alberi	di	panna
perchè	l’alleanza	ha	un	ottimo	sapore.

Scorrono	i	fiumi
sull’erba	verdeggiante

perchè	l’unione	è	in	crescita	costante.
Volano	api

per	fare	l’alveare
perché	a	collaborare	si	ottiene	protezione.

Massimo Ruozzi
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iL SaPorE
Il	sapore	è	un	ombrello	di	pepe
viene	aggiunto	alla	lattuga

attira	le	persone
e	le	fa	riunire

in	una	grande	cena
e	la	fantasia

è	come	in	una	grande	insalata	di	emozioni
Tommaso Maccaferri

La Mia BiCI
Ho	una	bici	di	carta

che	impenna	sul	ghiaccio
senza	scivolare.
E’	molto	fragile

ma	può	sopportare
il	peso	di	due	persone,
se	ne	carichi	uno
sul	manubrio.

La	vuoi	provare	anche	tu?
Xavier Postarnak Migliaccio

iL PEriCoLo
Il	pericolo	è
la	pozione	per
il	coraggio.

Ognuno	di	noi
ce	l’ha

bisogna	solo
avere	la	forza
per	dimostrarlo.

Non	tutti	ce	la	fanno
bisogna	avere
il	cuore	puro
e	la	mente
aperta.

Alice Colombo
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LE STELLE
Le	stelle	raccontano
storie	lontane,

che	nessuno	ha	mai	sentito,
custodiscono	sogni,
di	grandi	e	piccini.
Desideri	espressi
a	testa	in	sù

e	quando	le	guardi,
danzano	per	te.
Alessia Castaldo

L’iDEa
L’idea	è	un	sapore

che	cambia
è	un	cane	che	dorme

e	sogna.
E’	un	soldato
che	marcia
verso	il	blu.
E’	alleanza
che	lotta

contro	il	male
Ciro Manzo

iL DoLorE DELLa TErra
Cade	la	neve
cade	convinta

sul	volto	della	terra
che	in	un	fresco	biancore

cambia	l’umore
si	trasforma	in	dolore,
il	dolore	della	terra.

Filippo Tintorri
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PEr ME… 	
il	fuoco	è	un		bimbo	coraggioso
la	musica	è	un	paradiso	colorato
la	libertà	è	un	fuoco	che	gioca

il	sogno	è	un’armonia	di	suoni	dolci,
che	a	stare	ad	ascoltarli	ti	viene	voglia	di	giocarci

la	felicità	sono	i	tanti	sorrisi	dei	bambini
la	tristezza	sono	le	lacrime	che	tutti	versano
il	verde	sono	i	pascoli	fioriti	e	verdi	dell’estate

l’inferno	è	il	diavolo	che	ride
il	paradiso	è	il	divertimento	dei	morti

il	mondo	è	la	famiglia	e	tutti	i	parenti	che	ci	sostengono
Andrea Giannone

La CarTa
La	carta	creata

dal	cuore	della	terra
fatta	dello	stesso	materiale

della	panchina
che	insieme	creano	tavolo
insieme	formano	una	barca
insieme	formano	una	casa.
La	carta	materiale	comune

questo	è	un	pensiero	degli	esseri	umani
ma	nel	suo	cuore

percepisce
l’origine	delle	stelle.

Walid Bazzari
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La TriSTEzza
Le	nuvole

sono	viaggiatori
di	carta,

girano	il	mondo,
trasportando	la
loro	tristezza.
Le	loro	lacrime

cadono,
fino	a

raggiungere	la	terra,
e	noi,

anche	se	siamo
sotto	un	ombrello,
lo	assorbiamo.

Anna Zagaglia Xella

L’aMiCizia
L’amicizia	è	una	panchina	di	carta,

si	piega	quando	qualcosa	non	funziona,
e	sta	retta	quando	tutto	si	sistema.

L’amicizia	è	un	soldato	che	sta	sempre	sull’attenti,
ma	quando	si	distrae	e	il	detenuto	scappa,

l’amicizia	si	scioglie,
quando	però	lo	cattura,

l’amicizia	torna	solida	e	forte.		
Carlotta Gonzales Baiocco
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iMProVViSaMEnTE
Sentii	quella	voce	nera

che	mi	interruppe	nel	mio	silenzio	tombale.
Sentivo	un	peso

sul	petto
sul	cuore

con	quella	voce	roca	che	mi	tormentava
quella	voce	triste	e	spenta

mi	farebbe	piacere	vedere	qualche
goccia	di	bianco	nel	tuo	corpo

gocce	di	purezza
ti	aiutiamo	noi,	non	temere.

Chiara Maruzzella

SEnza iDEnTiTÀ Ma CoMUnQUE nEL CUorE
Nelle	mille	monete	d’oro	trovi	solo
una	malattia	che	ti	fa	scordare
le	persone	più	importanti

quelle	di	chi	riempie	le	mani	di	gioia
chi	invece	la	bocca	di	allegria

chi	ti	fa	ridere
chi	ti	fa	capire	che	sei	qualcuno.

E	questo	può	essere	solo	una	persona
Mario Benatti
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io SCriVo PoESiE
Io	sono	un	poeta

Io	non	sono	un	poeta
Io	scrivo	poesie

Io	non	scrivo	poesie
Io	scrivo	poesie	

che	parlano	di	ricordi	e	di	dolori
Scrivo	poesie	per	sfogarmi	

e	far	emozionare
Io	scrivo	poesie	per	te.

Tommaso Baracchi

Sogni	
I	sogni	sono	piccole	speranze

fai	la	tua	vita	come	se	fosse	un	sogno
e	di	un	sogno	fanne	realtà.

Le	persone	dicono	
che	i	sogni	sono	inutili

ma	è	solo	perché	non	sanno	sognare.
Tutto	rende	la	vita	senza	

emozioni	
obiettivi
stimoli.

Sognare	è	vita	e	speranza.
Francesco Barozzini

giornaTa D’aUTUnno
La	nostalgia

ormai	mi	porta	con	sé.
Le	foglie	cadevano
e	intanto	arrossivano
la	corrente	del	fiume	

correva	veloce
scappando	con	ansia	
da	una	fine	precoce.

Giorgia Zanella
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LE STELLE
Le	stelle	brillano	nel	cielo.
Come	macchioline	bianche

nel	buio	splendono.
Illuminano	la	notte.
Piccoli	bambini	

che	sorridono	con	mamma	Luna.
Piccole	lucciole

che	riflettono	sulla	terra
il	loro	bagliore	meraviglioso.

Rimangono	sempre	lì
anche	se	non	le	vediamo.
Ci	sono,	pronte	a	splendere	

un’altra	notte.
Gillian Belista

rinaSCiTa
La	neve	comincia	a	sciogliersi

il	calore	aumenta.
Cip,	cip,	cip!

Mi	sveglio	e	sento
il	cinguettio	degli	uccelli	

che	riempie	l’aria.

Le	giornate	si	stirano
si	allungano

gli	animali	si	risvegliano.
Sugli	alberi	scorgo
i	fiori	che	rinascono.

I	campi	tornano	a	giocare
coi	fiori,	occhi	allegri

di	ogni	colore.
Cecilia Cavazzuti	
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SEi    
Sei	un’amica	speciale

Quella	che	non	deve	scivolare	nel	male.
Sei	l’amica	che	ho	sempre	desiderato	
Quella	che	mi	ha	regalato	tutto.
Mi	manchi,	ma	vado	avanti.

Separate	da	un	muro
ma	legate	dal	tutto.

Spero	di	vederti	più	spesso.
La	distanza	separa	due	corpi

non	due	cuori.
Laira De Castro 																																																																																													

VogLia Di PriMaVEra
Ho	voglia	di	primavera

Quando	le	giornate	iniziano	ad	allungarsi
Quando	le	fragole	rosse	sono	cariche	di	sapore
Quando	andiamo	in	gita	a	vedere	la	natura

Quando	esco	di	casa		
e	sotto	agli	alberi	vedo	i	petali	dei	fiori
Quando	il	sole	torna	a	farsi	vedere		

sbucando	fuori	dalle	nuvole
E	quando	gli	uccellini	cantano	di	prima	mattina.

Quanto	manca	alla	primavera?
Thomas Esposito

La PriMaVEra
Il	primo	germoglio	è	sbocciato
nel	giardino	ancora	incantato.

Gli	uccellini	cinguettano	allegramente
e	vola	lontano	la	mia	mente
Ben	presto	arriveranno	i	fiori
mi	piace	questa	atmosfera
Finalmente	è	primavera!

Elena Ferrari
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arriVEDErCi inVErno
Il	vento	inizia	a	svanire

l’inverno	prova	a	scappare.
La	nebbia	sta	scandendo	i	suoi	ultimi	giorni.
I	raggi	illuminano	e	scaldano	il	mio	viso

finalmente	il	paradiso!
E	mentre	sto	scrivendo	

fuori,	che	colori	tutt’intorno!	
È	davvero	luce	tutto	il	giorno
La	dolce	primavera	è	arrivata	

spunta	la	mia	felicità.
Nicolò Federici Zuccolini

STELLE	
Tutto	si	ferma,
tutto	tace.

Il	cielo	sopra	i	nostri	cuori	
si	illumina	a	festa.
Son	qua	che	penso
son	qua	che	sogno	
son	qua	che	ammiro	
il	flusso	argentato.

Piccole	forme	mi	rallegrano
danzano	e	danzano	
come	lucciole.

Scintillano	e	scompaiono	
con	un	lieve	ritmo.
La	mia	anima	è	felice,	
la	tristezza	svanisce	

e	prima	che	nasca	il	giorno	
ho	pensieri	celati

spensierati	
colmi	di	perfezione.
Francesco Ferrari
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Ciao a TE
Ciao	a	voi

che	state	nel	mio	cuore.
Ciao	a	te

che	mi	stai	vicino	
ogni	giorno	

la	notte	ed	il	mattino.
Nicola Franchini

Collo	era	una	persona	speciale
era	una	rosa	

ma	quando	ti	pungeva	
non	faceva	male.

Il	suo	cuore	era	pensieroso
e	aperto	al	mondo
un	vagabondo.

Ogni	tanto	diventava	un	teschio	rosso
che	la	sua	felicità	macchiava.
Resterai	con	noi	per	sempre	

nei	ricordi
anche	al	di	là

nel	mondo	dei	morti.
Samuele Gariboldi

PaCE PEr La TErra
Poesia	per	tutto	il	mondo

mano	nella	mano	in	un	gran	girotondo
parole	in	cerchio
parole	in	tondo

parole	che	abbracciano
tutto	il	mondo.
Non	più	odio
non	più	guerra

solo	pace	per	tutta
la	terra.

Alessia Gavioli
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i Sogni 
I	sogni	sono	viaggi

I	sogni	sono	avventure
Forse	li	vivrai	presto

oppure	son	cose	che	non	succederanno	mai.
Staranno	lì,	sempre	nel	cuore.	
Al	risveglio	ti	faranno	dire	
-Che	bel	sogno	ho	fatto-

e	quando	starai	per	addormentarti	
dirai	-	Adesso,	sogniamo-.

Sabrina Improta

La FarFaLLa
La	farfalla	vola	leggera	sui	fiori	
in	queste	giornate	piene	di	colori.
I	bambini	cominciano	a	giocare	fuori		

il	sole	offre	i	suoi	primi	tepori.
E	tu	farfalla	su,	nei	cieli
corri	insieme	agli	uccellini	

scesi	dal	nido.
Farfalla	portami	nel	bosco	
ad	assaggiare	lamponi,

more	e	limoni.
Eugenia Mongillo

Mi ManCHi
Affronto	tutti	i	giorni	questo	vuoto

mi	manca	l’amore	che	tu	mi	hai	dato	sempre.
Purtroppo	la	vita	è	questa	grande	sfida

lo	so,	e	la	mia	guida	resti	tu.
Non	voglio	ricordarti	sul	letto	d’ospedale
ma	tutto	quello	che	mi	hai	saputo	dare.
Ti	tengo	sempre	stretto	nel	mio	cuore

papá
non	ti	lascerò	mai	più	andare.

Alessandro Molinari
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LE STagioni
Primavera.

Petali	di	ciliegio	che	cadono	alle	mie	ginocchia
con	un	fruscio.

Estate.
Frutti	maturi	che	pendono	dai	rami
aspettando	una	mano	che	li	raccolga.

Autunno.
Mucchi	di	foglie	e	colori	sfumati
che	a	saltarci	dentro	volano	via.

Inverno.
Stagione	allegra

di	pupazzi	di	neve	nei	cortili
bianco	infinito	ed	energia	di	bimbi.

Stagioni	così	diverse	
e	un	legame	infrangibile.

Giada Lusverti

Ciao nonno
Mi	manca	un	pezzo	di	me
sei	proprio	tu,	nonno.
Mi	hai	accompagnato	
da	quando	ero	piccolo
fino	a	due	anni	fa.

Perché	così	poco	tempo	insieme?
Se	potessi	stare	un’altra	volta,
solo	un’altra,	insieme	a	te

sarei	felice.
Sono	sicuro	però	

che	sei	qui,	vicino	sempre.
Ciao,	nonno.

Lorenzo Liccardi
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BarCa a VELa
Sola	nel	mare

guidata	dal	vento	e	dalle	onde.
Leggera	come	un	petalo	di	fiore	

trascinato	via	dal	vento
libera	come	un	delfino	in	mare.

Lasciamo	le	cime
noi	che	partiamo	per	un	lungo	viaggio

nella	vita	di	ogni	giorno.
Tutti	possiamo	vivere	

liberi	e	leggeri
come	una	barca	a	vela.

Luca Oddolini

iL TEMPo
Tic,	tac,	tic,	tac...
mi	dice	il	tempo	

Quando	si	fermerà?
Corre,	corre...	dove	andrà?

Corridore	intento	
nel	suo	cammino	senza	fine.

Non	ha	un	inizio,	neppure	un	obiettivo.
Prosegue	la	sua	corsa	senza	fine

e	ogni	tanto	si	domanda	-	Perché?-
Marco Pantanelli

CaSCaTE DEL niagara  
Così	immense	e	così	potenti
da	suscitare	mille	sentimenti.
Col	battello	ci	avviciniamo	

ma	il	suo	fiato	ci	spinge	lontano.
Sapessi	che	bello	tornare	indietro	
a	quanto	per	la	prima	volta	io	ti	vidi.
E	la	tua	acqua	riflettente	è	rimasta

impressa	nella	mia	mente.		
Viola Viganò
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Cara MaMMa 
Quando	all’alba	vedo	nascere	il	sole	

penso	a	te	mamma	
che	mi	hai	regalato	questa	vita.
Quando	il	sole	mi	brucia	la	pelle	

penso	a	te,	per	il	calore	che	mi	hai	donato
Quando	sfioro	i	petali	di	un	fiore	
penso	al	profumo	della	tua	pelle.

Quando	mi	incanto	
davanti	alla	luna	piena	

penso	alle	tue	carezze	morbide.	
Quando	guardo	un	albero	

penso	a	tutta	la	forza	che	mi	hai	insegnato.	
Qualsiasi	cosa	

il	sorriso	di	un	bambino
un	prato	fiorito	
l’acqua	del	mare	
l’arcobaleno	

una	stella	che	brilla	in	cielo	
penso	a	te	

per	offrirti	tutto	ciò	che	vedo	
Annalisa Zavatta
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grigio
Grigio,	un	colore	che	non	ha	valore.
Grigio	come	le	nuvole,	che	non

fan	vedere	il	sole.
Grigio-celeste	son	gli	occhi	di	qualcuno
che	danno	al	mistero	il	colore	opportuno.

Matteo Azzoni

aMiCizia!!!	
L’amicizia	è	un	fiore	sbocciato,
l’amicizia	è	un	libro	aperto,

l’amicizia	è	una	galassia	piena	di	stelle,
l’amicizia	è	il	mare	con	le	sue	onde,
l’amicizia	è	una	bellezza	divina,
l’amicizia	è	odio	e	confusione,
l’amicizia	è	litigio	e	amore,
l’amicizia	è	oro	e	argento,

l’amicizia	è	carbone	e	cemento,
l’amicizia	è	un	abbraccio	che	otterrai,
l’amicizia	è	un	pensiero	che	riceverai.

Alessia Novani

giornaTa STorTa 							
Oggi	mi	sono	svegliata	con	il	broncio,

un	diavolo	per	capello,
con	la	luna	storta

senza	voglia	di	far	nulla
colazione	a	base	di	rabbia,
scuola	a	base	di	noia,
giornata	brutta!
Emma Berner
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DiSTanza
Distanza	quella	che	divide,

quella	che	separa,
dalla	persona	che	più	ti	ama.
Distanza	ciò	che	ti	fa	piangere

ciò	che	ti	fa	pensare,	a	quel	che	è	più	importante.
Distanza	è	così	difficile	combatterla,

è	così	difficile	oltrepassarla,	ma	una	lezione	importante	lei	ti	lascia...
la	distanza	può	separare	due	corpi,	non	due	cuori.

Gaia De Simone

BELLEzza
La	bellezza	non	è	nel	viso	ma	è	nella	luce	del	cuore.

La	bellezza	salverà	il	mondo...
Una	cosa	bella	è	bella	anche	con	le	luci	spente	

se	non	c’è	nessuno	a	guardarla.
Valentina Merighi

PErDErSi
Perdersi	è	facile,

perdersi	nei	pensieri,
perdersi	nello	sguardo	di	qualcuno,

perdersi	nelle	emozioni.
Perdersi	nelle	cuffie	quando	ascolti	la	musica,

saltarci	dentro	e	uscire	solo	alla	fine	della	canzone.
Perdersi	tra	i	labirinti	di	parole	nei	libri,
perdersi	nel	discorso	di	qualcuno.

Tanto	semplice	è	perdersi,
ma	difficile	è	ritrovarsi.

Francesca Michelini
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ViTTiMa
L’ho	vista

era	lì	davanti	a	me	con	gli	occhi	lucidi,
una	lacrima	sul	volto,	

le	mani	piccole	come	quelle	di	un	bambino.
Era	una	vittima,

vittima	dell’	amore.
Martina Rossetti

CaVaLLo
Il	cavallo…

una	criniera	…
un’anima	…

quattro	zoccoli	…
una	coda	...	

Mai	schiavi	davvero.
Uguali	nessuno.

Occhi	lucidi	e	profondi,
luminose	scie	di	luce	

la	tenerezza	di	un’anima	selvaggia
il	cavallo…	è	poesia	in	movimento.

Giulia Selmi

CUorE D’inCHioSTro
Puoi	lasciare	una	parte	di	te	sul	foglio,
oppure	nasconderla	e	farne	un	segreto.

Poi	puoi	imbustare	il	messaggio	e	spedirlo	a	qualcuno,
oppure	tenerlo	per	te.

Ma	l’inchiostro	scorre	lo	stesso	nel	sangue	e	sul	foglio,	
come	se	una	parte	del	tuo	cuore	fosse	lì,	sulla	carta	morbida.

E	scopri	che	il	tuo	cuore	è	fatto	di	inchiostro.
Sara Setti
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L’aBBraCCio
L’abbraccio	viene	dal cuore,
l’abbraccio	è	pieno	d’amore,
l’abbraccio	che	ti	dà	la	famiglia,
l’abbraccio	ha	il	sapore	di	vaniglia,
l’abbraccio	ti	riscalda	l’anima,
l’abbraccio	cambia	il	clima,

l’abbraccio	ti	regala	una	lacrima
perché	l’abbraccio	è	una	sensazione	fantastica.

Gioele Simonini

La FrUSTrazionE
Ti	stanca	

ti	perseguita
e	ti	dà

un	bello		schiaffo
per	farti	cadere,
ma	mi	rialzo
e	combatto.

Davide Bernardoni

MiSTEro
Il	mistero	si	nasconde,	
si	muove,	non	ha	radici.	

Per	svelare	un	mistero	non		serve	un	detective,
un	super	cervellone.	

Serve	solo	un	uomo	che	sia	capace	
di	comprendere	la	situazione,	
di	comprendere	il	mistero	
e	svelarlo	a	chi	è	poco	furbo.

Fabio Bizzocoli
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inizio
Un	inizio,

un	inizio	di	un’emozione
un	inizio	di	un	problema
un	inizio	di	una	fine
disastrosa,	bruttissima
una	fine	di	un	inizio

una	fine	di	una	relazione,
ma	quello	che	conta	in	realtà

è	l’inizio
che	mai	e	poi	mai	
va	dimenticato,

l’inizio	di	una	festa
l’inizio	di	una

giostra	di	emozioni
e	di	amori

che	non	vanno
scordati

l’inizio	di	un	ricordo	che	non	deve
avere	fine,

solo	un	inizio.
Come	una	conchiglia

solo,
con	spire	infinite

e	il	rumore	del	mare
che	dà	inizio,

a	un	flashback	di	emozioni,
quando	tu,
eri	davvero	lì,

davanti	alle	onde.
Giacomo Bizziocchi
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SoLE
Ci	riscalda	tutti	i	giorni	

quando	si	sveglia	splende	come	una	lampada	giallo	chiaro	
quando	tramonta	diventa	rosso	come	una	rosa	

e	si	ricopre	con	un	lenzuolo	blu	
la	luna	e	la	sua	luce	notturna.

Victor Iversin

giaLLo
Giallo	come	il	sole	
giallo	come	il	colore
giallo	molto	bello	
giallo	molto	giallo

giallo	come	una	banana	
giallo	ad	ogni	cosa	
giallo	felicità.
Omar Mejri

aFFLiTTo
Con	lo	sguardo	cupo,
osservavo	lo	specchio.

Come	se	un	tir	mi	avesse	investito,
era	diventato	tutto	tenebra.
E	mille	erano	le	parole

che	mi	circolavano	in	testa;
ma	erano	scure	allo	stesso	modo.
E	mille	erano	le	stelle	spente,

che	stavano	lassù,	senza	dir	niente;
ma	in	gola	avevo	sempre	lo	stesso	nodo.

Riccardo Nava
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SCaPParE
Scappo	con	il	vento	il	mio	migliore	amico,
scappo	per	un	motivo	o	per	un	altro.
Scappo	senza	fermarmi,	senza	fuga.
Scappo	in	questo	mondo	rotondo.

Francesco Parenti

PaUra E raBBia 	
Mi	sento	solo
sono	smarrito

non	trovo	la	strada	per	le	parole
non	so	reagire

me	ne	sto	lì	fermo,	pietrificato,	
sul	punto	di	scoppiare	

mi	sento	il	nucleo	terrestre	sullo	stomaco,
il	magma	che	si	muove,	vuole	uscire	poi	si	ferma																															

quando	le	parole	trovano	la	strada	per	raggiungermi.
Lorenzo Rossini

ProFUMo
Profumo	di	una	margherita

buono,	rallegrante
profumo	di	camomilla
colorato,	calmante
profumo	di	rose

può	voler	dire	amore
profumo	come	emozione
felicità	se	ti	annuso
odore	di	ansia

profumo	di	un’emozione
profumo	come	odore

Andrea Guazzi
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La nonna Dina	
Sedeva	sempre	sul	divano

aspettava	con	gioia	il	mio	arrivo
mi	sorrideva	ogni	volta	che	mi	vedeva	

allargava	le	sue	braccia	con	le	mani	grinzose
e	mi	avvolgeva	nel	suo	caloroso	abbraccio
ora	non	c’è	più	ma	mi	guarda	da	lassù.

Francesco Salvatori

La nEVE
Vidi	nel	buio

un	batuffolo	di	cotone
bianco	e	ghiacciato,

come	un	pop-corn	cadeva	dal	cielo,
seguito	da	tutti	i	suoi	amici

che	cadendo	dall’alto	si	dissolsero
come	se	niente	fosse	mai	accaduto…

Sara Zucchini

PoESia DELL’aMorE
L’amore	è	quando	provi	qualcosa	per	qualcuno,

ma	a	volte	non	ti	senti	più	nessuno.
L’amore	ti	fa	innamorare
ci	dà	le	ali	e	ci	fa	volare.
Ci	fa	esprimere	sentimenti,

delicati	come	venti.
L’amore	ci	dà	tutto,

ma	a	volte	è	anche	brutto.
L’amore	è	un’emozione

che	a	volte	ci	fa	sconcentrare.
Daniel Aliu
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aMiCizia
Amici	allegri	e	felici

e	piena	gioia	
della	loro	presenza.
Quando	non	li	vedo
sento	vuoto	dentro.
Voglia	di	rivederli.
Li	troverò	sempre

quando	avrò	bisogno
di	non	dimenticare	
questi	momenti	felici.

Sono	quelli	che	condividono	
la	mia	felicità.
Luca Ansaloni

iL PaSSaTo
Pensa.	Non	dimenticare.

Coprilo,
ma	non	cancellarlo.
E	il	sogno	che	vivi
che	ti	perseguita.

Il	tuo	sogno	è	il	demone
che	ricorda	i	tuoi	fallimenti.
La	sua	idea	impaurisce
la	paura	ti	cambia.
Il	suo	suono	ti	stona

è	una	chiave	che	chiude.
Scappa.

Ti	sta	seguendo.
Non	lo	vedi,	ma	non	ti	fermare.

Continua	a	cercare,	vinci	la	tua	partita.
Dennis Driti
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La FogLia
Umida,	fresca,	vicino	al	suo	albero.

No,	non	lo	lascia.
Persona	dopo	persona,	volti

migliaia	di	volti	
disorientati,	felici,	tristi.
Tanti	piccoli	intrusi	

si	appoggiano	su	di	lei.
Gli	sguardi	la	fanno	brillare	

la	rendono	gelida		
preziosa	come	un	cristallo.

Mario Badanau

aCQUa aMiCa
Amica	trasparente	

emozioni	per	chi	la	guarda	
e	ascolta	la	sua	voce.

Rumorosa	e	muta,	capace	di	parlare.
Con	lei	nel	mondo	
la	vita	scorre

come	un	disegno	fatto	a	matita
Cara	amica,	ti	aspetto.

Basta	che	non	esageri	e...	non	avere	fretta
Simone Bilotta

iL nonno
Senza	me	non	c’è	legame
Tu	sei	qua,	tu	sei	là.
Aiutami,	non	lasciarmi.

Nonno,	sei	l’unico	grande	amore.
Mi	hai	aiutato	e	mi	aiuti.

Sono	felice.
Il	tuo	aiuto	è	la	mia	ricchezza.

Tommaso Cocchi
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La Mia PaSSionE
Il	calcio	è	libertà,	passione,	divertimento

Quando	gioco	
sono	un	uccello	che	vola	sul	campo.
Dicono	che	il	calcio	è	complicato
ma	io	vedo	solo	la	bellezza	infinita.

Anche	con	un	vestito	bianco
stopperei	di	petto
senza	pensarci

un	pallone	infangato.
Il	calcio	è	la	mia	fantasia	

Continuerò,	continuerò	a	giocare.
Coccolando	il	mio	sogno	da	campione.

Alessandro Camellini

Un aMorE DiVErSo
L’amore	è	una	fiamma	

che	tiene	acceso	il	tuo	cuore
è	un	viaggio	nei	cuori	degli	altri.

Ti	rapisce,	ti	tiene	rinchiusa	in	un’isola	
dove	tutto	è	magia.
Quando	arriva	l’amore
non	hai	più	il	respiro
credi	persino	alle	fate

ma	è	tutto	un	gioco	di	magia
è	solo	un’illusione.

L’amore	non	resta	per	sempre
sparisce,	dopo	essere	stato	meraviglioso.

Quando	se	ne	va	si	nasconde	
dietro	a	maschere	
dietro	a	falsi	sorrisi.

E	alla	fine	scivola	da	quel	viso	pallido
in	una	lacrima	cade	a	terra	

e	non	torna	più.
Natalia Teslevich 



scuola primaria CALVINO classe 1°C

141

scuola primaria LANFRANCO classe 2°A

CHi È Mio PaDrE? 
È	un	cuore	gentile	e	premuroso,

ha	scelto	me	tra	migliaia	di	bambini
che	avevano	bisogno	di	lui.

	
È	il	mio	contadino,

mi	ha	portato	come	un	seme
in	un	terreno	fertile.

	
È	il	mio	sostegno	vivo,

ha	rinforzato	il	suo	piccolo	albero	
gli	ha	dato	la	giusta	direzione.

	
È	il	mio	giardiniere,

ha	tolto	con	le	forbici	del	perdono
foglie	secche	e	rametti	storti.

	
È	il	mio	insegnante,
ha	nutrito	il	mio	cuore

e	la	mia	mente.
Dove	c’è	lui	c’è	famiglia.
Una	stella	che	illumina
un	angelo	che	veglia.

Io	sarò	padre.
Ai	miei	figli	racconterò	mio	padre
e	tutto	il	suo	amore	regalato.

E	quando	un	giorno	non	ci	sarò	più,
potrò	finalmente	riabbracciare	colui	

che	ancora	mi	amerà	
e	che	tanto	mi	avrà	aspettato.

Insieme	veglieremo
coi	cuori	attenti	e	generosi.

Sideth Michele Di Paolo
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La MEMoria
Memoria,	vuoto,	tristezza.

Solo	sola	
senza	niente	e	nessuno
Dove	sei	mamma?

Dove	sono	le	tue	storie,	i	tuoi	abbracci,	la	tua	voce?
Mi	manchi.

Vedo	solo	pareti	bianche	
macchiate	del	nostro	sangue.
Freddi	letti	di	legno	e	urla

finite	in	un	silenzio	assordante.
Solo	il	cinguettio	di	un	pettirosso
mi	riporta	alla	memoria	i	giorni	felici

passati	con	te.
Mamma.	

Sabrina de Nittis

ESiLio
Il	sommo	poeta	è	lì

steso	come	foglia	caduta
in	autunno.

Scruta	Firenze	in	mano	ai	nemici
pallida	come	il	suo	viso
contempla	il	cielo	grigio.
La	sua	fuga	è	finita.

Chiude	gli	occhi	e	si	abbandona	
al	sonno	dolce	ed	eterno.

Come	una	madre	
fa	con	il	figlio

lo	avvolge	un’ala	di	pace.
Verso	una	nuova	vita
nella	sua	nuova	casa
la	sua	anima	vola.

Turia Farhane
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iL TEMPoraLE
Nuvole	cupe,	cielo	triste

disturbano	la	festa	del	sole.
Tuoni	tenebrosi	rubano	la	gioia	

a	chi	cerca	i	colori
ma	i	bambini	cantano	la	città	

con	voci	squillanti.	
Gli	ombrelli	colorati
sono	le	luci	accese	
nella	città	buia.

Le	gocce	fredde	tintinnano	sui	vetri
rumore	insistente

che	mi	riporta	angosce	lontane
Giuseppe Gatti

DEJa VU
Arrivo	alle	spalle
non	te	ne	accorgi

sono	furtivo,	pensiero	sognante
fulminea	illusione	definita.

Una	bolla	che	diventa	grande
si	tende,	a	un	tratto	scoppia	...POP!

E	allora	capisci.
Sono	solo	un’invenzione

solo	fantasia
immaginazione.

Ma	nella	testa,	un	dubbio	informe	
s’insinua

deve	essere	successo
ne	sei	così	convinto,
invece	ti	ho	ingannato	
ancora	una	volta.

Cecilia Grasso
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inSULTi
Un	insulto	al	cuore

una	bugia	dalla	mente
un’infanzia	di	tristezza.

E	da	un	altro	sogno	incontrollato
mi	sono	svegliata.

Sgomento,	fracasso,	caos.
Tutto	in	un	momento
il	boato	nella	mia	testa.
E	mi	chiedo,	innocenza,	

sei	una	buona	compagnia?
Sì?	Mostrati	allora

con	sorriso	di	verità	ti	loderò.

Fratello,	se	mi	ammiri,
ascolta	la	verità	crudele	

delle	tue	azioni.

Oramai	gli	scrupoli
non	li	hai	nemmeno	tu
come	rondine	incosciente
in	viaggio,	in	cammino
non	fai	caso	ai	pericoli

che	si	celano	nei	cuori	altrui.
Xinwei Serena Jin

iL CoLorE DELLE EMozioni
Felicità,	il	giallo	di	una	splendida	giornata	di	sole.

Tristezza,	il	blu	di	una	notte	senza	luna.
Paura,	il	nero	del	buio	più	completo.

Sono	le	emozioni
a	dare	senso	alla	nostra	vita.

Federico Negro	
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LiBri
Ogni	giorno

raccontano	nuove	storie.
Come	una	canzone

canticchiano	nuove	parole
si	infiltrano	nella	mente.
Voci	che	mi	parlano
mi	raccontano	segreti.
Inizio	ad	ascoltarle
non	mi	fermo	più.

Loro	sono	i	miei	amici
e	gli	amici	non	mentono.

Elisa Levratti

DoLorE
Ogni	tanto	si	fa	sentire

è	dentro	di	me,	non	vuol	uscire.
Affogo	nelle	mie	lacrime.

Faccio	attenzione
ad	ogni	cosa

perché	è	in	ogni	cosa	che	appare.
Compare	senza	esitare,	

lasciandomi	solo	un	piccolo	grande	dolore.
Pearl Menns

SarDEgna
Sardegna

mare	cristallino,
amici	che	negli	anni	ho	incontrato.
Altri	amici	semmai	un	po’datati	

anche	loro	importanti.
Sardegna	esperienze	assurde
Sardegna	la	mia	seconda	vita.

Gabriele Pascucci
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oMBrE
Sono	dappertutto	
dietro	di	noi	

silenziose	ma	fuggiasche.
Sono	scaltre	,	si	vedono	di	notte	

tutte	sole	solette	
quelle	ombre	leggere.
Ci	seguono	tormentate	

aspettando	il	momento	in	cui	essere	liberate.
Lorenzo Pastore			

La MEnTE
La	mente	ti	fa	riflettere	
su	qualcosa	di	ardente	

come	un	fuoco	nel	suo	bagliore	assoluto.
Ti	fa	pensare	a	cose	che	fan	male	

una	lancia	che	ti	trapassa	in	pieno	petto	
cose	passate,	ma	non	dimenticate.

Torneranno	nei	giorni	futuri	
ma	bisogna	tener	duro	

con	piani	e	violini	che	come	un’orchestra	
ti	accompagneranno	nel	tuo	risveglio

da	questo	gran	sonno.
Alaa Rady

L’aMorE CHE ProVo 
Il	mio	cuore	sei	tu	
la	mia	vita	sei	tu	

tu	per	me	sei	un’amica	speciale
sei	la	perla	della	mia	conchiglia	
sei	il	testo	della	mia	canzone.
Non	ti	lascerò	mai	mamma	

perché	sei	la	mia	prima	e	ultima	amica	
perché	sarò	sempre	nella	tua	vita.

Alessia Rea
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FELiCiTÀ
Emozione	che	ti	regala	un	sorriso.

Fiore	bianco	che	sboccia
e	che	si	colora	col	sole.
Uccelli	che	cinguettano
e	che	volano	col	vento.
Bambini	che	corrono.

È	la	felicità	nei	nostri	cuori.
Iris Sparaco

UNA	BAMBINA
Ho	guardato	dentro	ad	uno	specchio

fino	in	fondo	
e	anche	un	po’	più	in	là.

Ho	visto	il	volto	di	una	donna
una	donna	qualunque	

una	donna	che	non	conosco.
Un	volto	come	un	altro

nei	suoi	occhi	c’è	il	ricordo	
di	due	anime	che	si	scrutano.
Ma	la	scelta	era	impossibile	

ed	il	vestito	non	è	riuscito	ad	avvolgere	
un	corpo	fatto	di	ombre.

Forse	non	ero	io.
Io	non	sono	così

io	non	sono	una	donna
io	sono	una	bambina.

Dana Toderici

Coraggio						
Il	coraggio

è	una	fiamma	che	vive	nel	vento.
Un	ubriaco

che	continua	a	camminare
sulla	strada	turpe	e	bieca

chiamata	vita.
Rebecca Zanoli 
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LaCriME
Lacrime	d’oro
lacrime	di	gioia

una	luce	si	accende	nel	cuore.
Lacrime	fredde
lacrime	di	terrore
il	fiato	impazzisce.
Lacrime	bollenti
lacrime	di	collera
ti	lasci	bruciare.
Esplosioni	di	risate
esplosioni	di	lamenti,	

crogioli	di	ricordi	e	di	emozioni.
Sofia Vietti

non riCorDo
Non	ricordo	la	tua	voce	
la	tua	risata	contagiosa	

Non	ricordo	i	tuoi	occhi	scuri	
il	tuo	viso	

Il	tuo	sorriso	si	è	perso	nel	vento	
Ho	perso	i	miei	ricordi	come	briciole	di	pane	

cadute	lungo	la	strada	
Ma	ricordo

di	provare	a	ricordarmi	di	te.									
Ogni	giorno.

Lorenzo Zanasi 

scuola primaria LANFRANCO classe 2°A
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io Sono Un UCCELLino
Io	sono	un	uccellino

Mi	chiedo	se	il	cielo	abbia	una	fine	
Sento	di	poter	volare	ovunque	
Vedo	il	mondo	che	mi	circonda

Voglio	poter	volare	assieme	al	mio	stormo	
Io	sono	un	uccellino

Fingo	di	essere	un	grandissimo	falco	
Sento	l’aria	sulle	ali

Provo	un	senso	di	libertà	
Tocco	le	soffici	nuvole	Mi	preoccupo	se	piove
Piango	se	non	posso	volare	Io	sono	un	uccellino	

Capisco	i	miei	limiti
Dico	quel	che	penso

Sogno	di	poter	volare	per	sempre
Cerco	di	diventare	forte	Spero	di	poterlo	diventare	

Io	sono	un	uccellino.
Khiara Ahmetaj

non Ho BiSogno
Non	ho	bisogno	di	avere	tutto

ho	bisogno	di	avere	accanto	a	me	le	persone	
che	amo	di	credere	in	me	stessa

di	sincerità	da	parte	delle	persone	che	conosco	di	abbracci	
così	forti	da	non	farmi	respirare

di	qualcuno	che	mi	faccia	sognare	che	mi	accompagni	nel	mio	destino.
Ho	bisogno	di	vivere	emozioni	di	mille	colori

Simona Gargiulo

nEVE
Cadente	come	pioggia	lacrime	gelate.
Fluttuante	dal	cielo	rischiara	le	giornate.

Si	accumula	delicata	in	terra	per	la	gioia	di	adulti	e	bambini.	Gli	animali	
dormono	tranquilli	rifugiati	nelle	accoglienti	tane	dalla	candida	neve.

Mi	pare	di	stare	su	una	morbida	nuvola	e	di	riuscire	a	volare.
Matteo da Cruz
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io Ero Un’aniMa inViSiBiLE
Io	ero	un’anima	invisibile	tra	altre	cento,

Mi	chiedevo	se	a	volte	qualcuno	pensasse	a	me,	
Sentivo	le	mie	emozioni	come	fuoco	nel	cuore

Vedevo	gli	sguardi	gelidi	che	non	mi	comprendevano	
o	non	cercavano	di	comprendere,	

Volevo	fermare	il	tempo	e	per	qualche	secondo	volare	via

Io	ero	un’anima	invisibile	tra	altre	cento,
mi	chiedevo	se	a	volte	qualcuno	pensasse	a	me.	

Fingevo	di	essere	un’altra	persona	per	sembrare	diversa	
Sentivo	sensazioni	differenti,	intense,	vere

Toccavo	e	muovevo	la	penna	che	spesso	parlava	per	me
Mi	preoccupavo	di	non	ferire	nessuno	con	le	mie	parole,	i	miei	gesti,	
piangevo	quando	in	me	non	c’era	più	spazio	per	altre	insicurezze.

Io	ero	un’anima	invisibile	tra	altre	cento,
Mi	chiedevo	se	a	volte	qualcuno	pensasse	a	me,	

Capivo	e	stavo	in	silenzio:	troppe	parole
Dicevo	e	parlavo	con	sentimento:	volevo	essere	chiara	
Sognavo	in	un	mondo	tutto	mio	ciò	che	volevo	essere

Cercavo	una	persona	che	davvero	tenesse	a	me,	e	ora	l’ho	trovata	
Speravo	che	un	giorno	la	mia	anima	potesse	ruggire	nel	vento

Io	ero	un’anima	invisibile	tra	altre	cento,
Mi	chiedevo	se	a	volte	qualcuno	pensasse	a	me

Benedetta Luminari

nEVE
Quando	scendi,	sei	gioia,	quando	ti	appoggi,	sei	speranza,
quando	riempi	le	città	di	bianco,	sei	bellezza	e	felicità.

Non	smettere	di	cadere,
non	smettere	di	appoggiarti,	non	smettere	di	riempire.

Neve
Riccardo Laiolo
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io Sono
Io	sono	una	persona,

mi	chiedo	se	il	mondo	finirà	e	quando,
sento	voci	infinite	rimbombarmi	nelle	orecchie,	vedo	cose	che	non	

esistono	nella	realtà,
voglio	la	pace	tra	noi.

Io	sono	una	persona,
fingo	di	dormire,	ma	osservo	il	presente,	provo	sentimenti	forti	che	mi	

fanno	piangere,	tocco	le	stelle	sopra	di	me.

Io	sono	una	persona,
sogno	che	tutte	le	persone	giuste	siano	libere,	cerco	di	essere	migliore,

spero	nella	luce	delle	stelle.

Io	sono	una	persona,
una	persona	che	crede	nel	futuro.

Francesco Sarro

CHiSSÀ SE QUaLCUno PUÒ CaPirE
Chissà	se	qualcuno	può	capire

mettercela	tutta,	ma	non	essere	mai	abbastanza,	sentirsi	inferiori
non	avere	la	forza	di	fare	niente.
Chissà	se	qualcuno	può	capire

non	riuscire	quando	gli	altri	riescono,	sentirsi	diversi,	meno	capaci
sentirsi	ignorati.

Chissà	se	qualcuno	può	capire	voler	essere	qualcuno
non	essere	compresi

dire	<<sto	bene>>	quando	è	tutto	il	contrario.
Chissà	se	qualcuno	può	capire

sentirsi	offesi	ma	comunque	sorridere
dire	<<vattene>>	quando	non	vorresti	altro	che	quella	persona,	

essere	se	stessi	anche	quando	non	si	è	accettati.
Chissà	se	qualcuno	può	capire

Martina Pignatti
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nEVE
Neve	silenziosa	scende	maestosa	sulla	terra	della	città	

che	bisogno	ne	ha
tanti	bambini	giocan	tra	la	bianca	neve

i	sorrisi	felici,	
le	risate	costanti	e	gli	spazzaneve	importanti	

è	arrivata	la	neve.
Federico Poppi

nEVE
Neve	bianca	come	il	latte	

Fiocchi	cadenti	come	asteroidi	
Giranti	come	trottole
Ormai	troppo	bianca,

Neve	che	congela	il	nostro	pensiero	caldo	
Il	sole	che	era	di	colore	rosso
Ora	è	bianco	a	causa	della	neve

La	neve	viene	spalata	ma	subito	dopo	È	già	tornata
Mattia Solomita

non Ho BiSogno
Non	ho	bisogno	di	tacere
ho	bisogno	di	gridare,
di	far	sentire	la	mia	voce,
di	parlare	al	mondo	intero,
di	urlare	il	mio	dolore,

di	cambiare	il	mio	parere,
di	esprimere	le	mie	emozioni.

Ho	bisogno	di	manifestare	il	mio	pensiero.
Andrea Vitolo
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non Ho BiSogno Di TraDiMEnTo
Non	ho	bisogno	di	tradimento

ho	bisogno	di	qualcuno	che	mi	voglia	bene
di	qualcuno	che	mi	stia	accanto
di	qualcuno	che	mi	stringa	forte

di	qualcuno	speciale
di	qualcuno	che	mi	accarezzi	il	viso

di	persone	che	mi	accompagnino	nel	corso	della	mia	vita
Ho	bisogno	di	amore

Serena Rizzo

CaSa
Ci	nascondemmo	nella	notte,
come	le	stelle	nel	giorno,

come	fredde	scintille	di	fuoco
sciupate	nel	vento.

Alcune	mani	mi	sottrassero	come	lucciole,
dal	mio	vile	destino,

e	poi	l’incanto	delle	nostre	esuli	menti
verso	lo	splendore	della	vita.

La	perpetua	bugia	mi	tormenta,	come	il	ghiaccio	nell’eterno	calore.	
Il	sorriso	di	una	docile	anima,
che	impara	a	camminare

E	l’ardua	sincerità	dei	miei	sogni.

Le	inutili	scuse	ad	un	mondo
che	ha	perso	la	pace.

Le	inutili	scuse	all’infamia	delle	persone.
Le	inutili	scuse

ad	un	triste	tramonto	che,	con	la	sua	notte
mi	riporta	a	casa.

Federica Venturoli



154

scuola primaria LANFRANCO classe 2°B

La nEVE
Dolce	e	candida,
fredda	e	lucente

arriva	in	silenzio	con	venti	gelidi.
Pioggia	cristallina,	fiocchi	e	fiocchi	ovunque.

una	coperta	bianca	che	ci	avvolge,	ma	non	ci	riscalda.
Uno	stivale	penetra	piano	su	essa,	lento	lento	si	immerge,
il	freddo	respiro	del	mondo	la	dolce	neve	accompagna.

Sei	come	la	vita	di	un	insetto,	breve,
Rendi	persone	felici	e	tristi
Ghiacciata	e	sopraffina,

Rimani	fino	a	domani	mattina
John Benedict Manalo Fajardo

io Sono
Io	sono	curioso,

mi	chiedo	perché	la	Terra	giri	su	se	stessa,
sento	le	persone	bisbigliare,
vedo	i	più	minimi	movimenti,
voglio	esplorare	il	mondo.

Io	sono	curioso,
fingo	di	essere	un	esploratore,
sento	tutto	intorno	a	me,

tocco	quando	non	percepisco,
mi	preoccupo	del	futuro,

piango	quando	perdo	la	speranza.
Io	sono	curioso,

capisco	solo	l’indispensabile,
dico	quando	ho	voglia,
sogno	solo	momenti	belli,

Cerco	di	capire	come	va	il	mondo,	spero	di	continuare	a	sperare.
Io	sono	curioso
Alessandro Iulli



scuola primaria CALVINO classe 1°C

155

scuola primaria LANFRANCO classe 2°B

io Sono
Io	sono	una	foglia.

Mi	chiedo	dove	il	vento	mi	porterà.	Sento	il	fruscio	tra	gli	alberi,
vedo	che	l’autunno	sta	arrivando.

Io	sono	una	foglia.
Voglio	staccarmi	dal	ramo	e	volare	via	in	un	altro	posto.

Fingo	mentre	volo.
Tocco	tutto	dal	terreno	alle	nuvole.

Mi	preoccupo	quando	ci	sono	i	forti	venti	e	i	temporali.	
Se	piango	è	quando	cado	sul	terreno	violentemente.

Io	sono	una	foglia.
Capisco	se	la	giornata	sarà	bella	o	brutta.

Dico	che	non	mi	spaventa	quello	che	mi	capiterà.	Sogno	di	
raggiungere	il	posto	che	voglio.

Spero	di	farcela.
Francesco Iop

La nEVE
La	neve	candida	scende,
con	veloce	grazia	pende.

Un	fiocco	vola	via,
girando	per	il	cielo	con	intrepida	follia.

Il	paesaggio	rivestito	di	bianco,
gli	alunni	che	lo	fissano	dal	banco.

Ci	sono	i	tetti	innevati,
i	vicoli	vengono	spalati.
Con	calma	si	scioglie,

lasciando	posto	alle	foglie.
Maria Vittoria Vescovini
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MaSCHEraTa
Io	sono	una	ragazza	normale

Mi	chiedo	se	qualcuno	l’abbia	mai	notato
Sento	la	voce	dell’insegnante

Vedo	l’obiettivo	fermo	davanti	a	me
Voglio	riuscire	a	non	fermarmi
Io	sono	una	ragazza	normale

Mi	chiedo	se	qualcuno	l’abbia	mai	notato
Fingo	di	non	riuscire

Provo	la	sensazione	della	libertà
Tocco	con	forza	e	leggiadria	il	suolo

Mi	preoccupo	di	non	riuscire	e	di	non	soddisfare
Io	sono	una	ragazza	normale

Mi	chiedo	se	qualcuno	l’abbia	mai	notato
Capisco	ciò	che	sbaglio

Dico	di	essere	pronta,	di	sentirmi	sicura
Sogno	di	diventare	qualcuno

Spero	che	qualcuno	abbia	capito	come	sono	veramente
Io	sono	una	ragazza	normale

Mi	chiedo	se	qualcuno	l’abbia	notato
Eleonora Giarnieri

io Sono
Io	sono	uno	sportivo,

che	non	si	arrende	mai	e	poi	mai,
Fingo	di	essere	chi	non	voglio	essere,

mi	sento	scivolare	addosso	la	vita	adulta
tocco	la	mia	anima	in	parte	pura,	in	parte	impura,

mi	preoccupo	della	mia	vita	da	cestista,
piango	quando	sono	solo,	con	nessuno	con	cui	parlare.

Io	sono	uno	sportivo,
che	non	si	arrende	mai	e	poi	mai.

Capisco	poco	le	lezioni	di	matematica
dico	spesso	che	ogni	tanto	vorrei	abbandonare	tutto,	ma	poi	non	lo	

faccio.
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Sogno	di	giocare	nel	N.B.A.
cerco	di	impegnarmi	al	massimo	durante	le	lezioni

Spero	che	i	miei	sogni	si	avverino.
Io	sono	uno	sportivo,

che	non	si	arrende	mai	e	poi	mai
Alessandro Alberghini

io Sono La LUCE
Io	sono	la	luce,

mi	chiedo	se	i	sogni
possono	diventare	realtà,
sento	calore,come	il	sole

vedo	segreti	che	alla	fine	vengono	scoperti
voglio	la	verità,	che	è	la	cosa	giusta.

Io	sono	la	luce,
fingo	di	brillare	come	tutti	vogliono

ma	dentro	di	me,	c’è	tanta	di	quella	energia
da	non	sprecare,

sento	voci,	che	mormorano,
tocco	il	cuore,	e	sento	che	brucia

mi	preoccupo	del	futuro,
per	quello	che	farò

piango	per	i	miei	sentimenti,
per	le	mie	paure,	e	per	la	mia	felicità.

Io	sono	la	luce,
capisco	poche	cose,	ma	dico	che	le	so	fare,

sogno	di	spegnermi,	come	la	notte
spero	di	farcela,	se	no	non	sarebbe	un	sogno.	

Io	sono	la	luce.
Kimberly Esther Solomon
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inFiniTo
Io	sono	il	mare	infinito

Mi	chiedo	se	tutto	debba	finire
Sento	la	corrente	travolgermi	le	idee
Vedo	la	luce	nascondere	il	buio
Voglio	essere	mosso	e	calmo

triste	e	felice
Io	sono	il	mare	infinito	Fingo	di	essere	misterioso
Sento	di	nascondere	il	passato	Tocco	il	presente

Mi	preoccupo	per	il	futuro
Piango	per	le	persone	andate	in	cielo,	ma	rimaste	dentro	me

Io	sono	il	mare	infinito	Capisco	cosa	devo	fare	Dico	di	non	saperlo
Sogno	di	poter	cambiare	il	mondo

Cerco	di	essere	accogliente,	umile	ma	forte	Spero	di	essere	perfetto	
nella	mia	imperfezione

Io	sono	il	mare	infinito,
ma	ho	bisogno	di	un	abbraccio.

Beatrice Cuoghi

SoLTanTo gUErra
Guerra

Atroce,	spietata,	distruttiva.	Ogni	giorno	la	viviamo,
chi	più,	chi	meno,	guerra	morale,
o	guerra	vissuta.	Non	fa	differenza,

ti	distrugge,	ti	affligge	e	ti	condanna	allo	stesso	modo	con	la	stessa	
devastazione.	Provoca	morti,	mestizia	e	angoscia,

incombe	su	un	paese	lasciando	soltanto	disgrazia,	tragedia	e	supplizio,	
nulla	di	più,	nulla	di	meno,

solo	questo.
Un’	illusione,	la	verità	è	che	è	soltanto	un’illusione.

Ti	fa	credere	di	essere	inadeguato,	di	non	essere	all’altezza	e	di	non	
farcela.	La	gente	può	essere	povera,	può	essere	triste,
ma	può	sempre	contare	sull’aiuto	reciproco,	sull’amicizia

perché	è	proprio	lei	che	ci	fa	andare	avanti,	che	ci	fa	sentire	a	casa;	
senza	di	lei	vincerebbe	l’avarizia	e	l’egoismo,

e	non	resterebbe	che	la	guerra,	soltanto	la	guerra.
Giacomo Altieri
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Sono MoLTo LonTana Da CaSa
Sono	molto	lontana	da	casa

A	malapena	mi	ricordo	com’era	la	mamma
una	foto	sbiadita	nel	tempo
quasi	impossibile	da	vedere.
Sono	molto	lontana	da	casa.

Quella	frase
“Non	tornare	a	casa	fino	a	quando	non	avrai	trovato	quello	che	cerchi”

mi	ha	dato	forza
mi	ha	portata	qui,

in	Italia.
Sono	molto	lontana	da	casa

non	mi	ha	fermata
e	mi	ha	portato	dove	sono	ora.	Sono	a	casa.

Alessio Forghieri

io Sono
Io	sono	una	ragazza	sicura	di	sé

mi	chiedo	se	sarò	sempre	fortunata
sento	paura,	dispiacere	su	cose	che	accadono	vedo	al	di	là	del	muro	

che	non	dovrei	superare	voglio	esplorare	ma	poi	mi	pento

Io	sono	una	ragazza	sicura	di	sé	fingo	di	essere	chi	non	sono	
sento	di	essere	forte,	coraggiosa

mi	preoccupo	di	come	sarà	il	mio	futuro	
piango	se	mi	escludono,	ma	vado	avanti

Io	sono	una	ragazza	sicura	di	sé	capisco	quando	sbaglio
dico	la	verità,	ma	non	sempre	sogno	di	diventare	un'attrice

cerco	di	impegnarmi,	di	lavorare	sodo	spero	di	avere	amici	veri	in	
eterno

Io	sono	una	ragazza	sicura	di	sé
Chiara Marchini
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onDa
Nasce	nell’immensità	dell’oceano.

Stupenda	la	sua	volontà	di	infrangersi	sugli	scogli
nel	tentativo	di	arrivare	a	toccare	il	cielo,

per	poi	dover	trovare	la	forza
di	ricominciare	tutto	da	capo.

Romeo Baroni

Un PonTE CHE UniSCE
Un	ponte

che	unisce	i	nostri	sguardi.
Un	ponte

che	unisce	le	nostre	menti
Un	ponte

che	unisce	i	nostri	cuori.
Un	ponte

che	unisce	due	persone	simili.
Un	ponte

che	ci	unisce.
L’amicizia:

un	ponte	che	sempre	unisce	
e	che	mai	divide.

Riccardo Gaglione

iL PaLPiTo
Il	palpito	è	il	movimento	del	cuore,

che	dà	vita	e	speranza.
Il	palpito	è	l’agitazione	per	una	cosa	difficile,

ma	che	una	volta	compiuta	ripagherà	con	gioia	e	felicità.
Il	palpito	è	la	potenza	fiammante	del	fuoco,

che	illumina	la	terra.
Il	palpito	è	il	suono	delle	lancette	dell’orologio,

che	indicano	i	tempi	gioiosi	della	vita.
Marco Lugli
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SE FoSSi…
Se	fossi	un	colore	sarei	il	giallo
brillante,	che	mette	allegria.

Se	fossi	un	fiore	sarei	una	rosa,
piena	di	bellezza,	amore	e	gioia.

Se	fossi	un	gioco	mi	divertirei	gioconda,
con	allegria	e	fantasia.

Se	fossi	una	canzone	sarei	magia,
che	suona	passione	ed	armonia.

Se	fossi	un	luogo	andrei	fino	in	capo
al	mondo,	per	vederlo	da	cima	

a	fondo.

Se	fossi	una	stagione	sarei	l’estate,
per	la	felicità	nel	vedere	la	pace.

Sofia Silvestri

L’iSoLa
Un’isola	lontana

dispersa	nell’oceano
una	meta	nascosta
che	solo	i	sognatori
possono	raggiungere.

Enrico Zurlini
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Ho iMParaTo
Ragionando

ho	imparato	tante	cose.
Ho	imparato	che	sta	peggio	chi	non	piange,

ho	imparato	che	una	persona
per	poterne	amare	un’altra
deve	sapere	cos’ha	dentro.
Ho	imparato	che	alla	fine
è	la	gente	che	affoga

che	ci	insegna	a	stare	a	galla.
Ho	imparato

che	non	riesco	ad	affrontare	una	situazione	incresciosa,
poiché	ogni	volta	che	ho	paura
busso	alla	porta	del	mondo
e	gli	chiedo	di	fermarsi
che	voglio	scendere.

Ho	imparato	che	è	meglio	provare,
perché	il	dolore	è	temporaneo,
il	rimpianto	è	per	sempre.
Ho	capito	che	il	problema	

è	quando	la	mia	mente	dice-	Basta-
e	il	mio	cuore	dice	–Aspetta-.

Chiara Borghi

argEnTo
D’argento	l’acqua	cristallina

D’argento	la	rugiada	di	mattina
D’argento	la	coppa	dei	vincenti
D’argento	la	risata	dei	perdenti
D’argento	l’amore	più	profondo,
che	ricopre	l’intero	mondo!

Agnese Verzani
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aMorE
La	vita	non	deve	essere	perfetta
perché	l’amore	sia	straordinario

L’amore	è	straordinario	in	tutti	i	casi,
imprevedibile	come	la	roulette	russa	o	

il	gioco	dei	vasi

E’	meraviglioso	e	intenso	come	un	
tramonto	d’oro	su	un	oceano	immenso

Fa	impazzire,	è	sconvolgente
L’amore	è	l’amore…ti	prende	e	ti	porta
via	con	sé	in	un’onda	travolgente

Federica Garuglieri

gUizzo iMProVViSo
Guizzo,	improvviso	e	leggero.
puro	e	limpido	come	l’aria.
Come	quando	un	pesce	salta.
Come	quando	una	stella	balla.
Come	quando	una	luce	brilla.

Leonardo Naldi

nUVoLE
In	una	nuvola

c’è	anche	un	po’	di	fiato
del	bambino,
del	fiore,
del	prato.

Dal	mare	blu
e	dalle	foglie	appassite

le	goccioline	fin	lassù	son	salite.
Edoardo Giacomo Vandelli
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LE onDE
Le	onde,

capelli	del		mare,
ciuffi	d’acqua		pettinati	dal	vento.

Federico Rosanelli

Una zaTTEra D’aria
Se	potessi	volare	su	una	zattera	d’aria
esplorerei	il	mondo	in	un	giorno

soltanto

Se	potessi	volare	su	una	zattera	d’aria
toccherei	le	stelle	con	un	dito

Se	potessi	volare	su	una	zattera	d’aria
salterei	su	tutte	le	nuvole	senza	avere

paura	di	cadere
Maria Chiara Guerrieri

LE  STELLE
Quando	guardo	le	stelle,
che	illuminano	il	buio,

penso	all’immenso	mondo	in	cui	sono.
Le	stelle	sono	infinite	e	brillano	in	cielo,
per	portare	la	luce	al	mondo	intero.

Giovanni Bardoni

iL FUoCo
Il	fuoco

occhio	dell’Inferno,
ma	anche

luce	di	speranza	nella	notte.
Nicola Ceccarini
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La LiBErTÀ
Libertà:

ali	di	un’aquila
che	vola	in	un	
cielo	infinito

ghebra oteng

PaUra
Paura	

di	perdere	tutto	ciò	che	è	stato
creato

Paura
di	lasciare	le	persone	a	cui	tengo

Paura
qualcosa	da	cui	non	ci	si	può

tirare	indietro.
Ludovica Marzano

La LiBErTÀ
Libertà	come	volare	senza	fine,

come	amare	chi	si	vuole,
come	boccioli	di	rosa,

come	la	felicità	del	proprio	cucciolo,
come	una	faccia	buffa	di	un	amico,
come	la	fine	della	scuola	per	iniziare	

l’estate.
Ginevra Cameli
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La naTUra
Bella	è	la	natura,

con	le	sue	rose	gialle,
le	piante	resistenti	con	la	corteccia	dura
e	i	petali	dei	fiori	leggeri	come	farfalle.

Come	mi	è	cara	la	dolce	vita,
piena	di	dolori	ed	emozioni,
il	colore	di	una	pianta	fiorita,

che	con	il	verde	scopre	nuovi	amori.
Gabriele Monfredini

naTUra
Gli	elementi	della	natura:
il	sole	che	ci	illumina
e	ci	riscalda	di	gioia,
il	vento	che	ci	rinfresca

e	ci	dà	aria,
perché	senza	aria	saremmo	morti,

madre	terra	che	ci	nutre	e	ci	rallegra	per	tutte
le	cose	spettacolari	che	crea	per	noi.

King Maramot

a LUna
Luna,	bianca	come	la	neve,
guida	le	stelle	con	un	sorriso.
Luna,	limpida	come	il	mare,

abbraccia	il	mondo	da	lontano.
Luna,	argentea	come	un	fiore,

guida	il	tuo	cammino	con	amore.
Luna,	illumina	la	sera

e	il	cielo	diventerà	fatato.
Prendi	la	luna

e	donala	al	cuore,
per	colorarlo	come	un	pittore.

Julia Janfrancesco
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QUESTa non È LiBErTÀ
Anno	1939,

un	bambino	si	affaccia	alla
finestra	e	vede:

uomini	che	lottano	per	un	pezzo	
di	pane,

donne	rasate	e	affaticate,
bambini	con	pigiami	a	righe	che

piangono,
perché	sanno	che	stanno	per	

morire.
“Fatti	non	foste	a	viver	come	bruti”

disse	Ulisse….
Ma	Hitler	non	lo	ascoltò.

Benedetta Panzani

La MorTE
Buia	e	sincera,

bisogna	affrontarla	senza	paura,
perché	abbiamo	tutta	la	vita
per	prepararci	al	suo	arrivo.

Edoardo Mirolo

iL Viaggio
Viaggio,

partenza	dal	paese	natio,
lacrime	e	tristezza

nel	dire	addio	alle	persone	più	amate.
La	felicità	è	solo	un	ricordo.

Mirthalisa Carpineto
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Prigionia
Al	calar	della	notte
paura	e	tristezza

stringono	il	mio	cuore,
come	il	filo	spinato
avvolge	le	anime
dei	prigionieri

in	questo	luogo	desolante.
Vidi	sparire	là,
nel	buio,

la	mia	libertà,
rapita	nel	frastuono	delle	bombe.
Vorrei	oltrepassare	il	confine,
segnato	dai	cancelli	di	metallo

e	correre	via,
senza	una	meta.
Vorrei	divertirmi,
tornare	a	casa

e	stare	al	caldo	di	fianco	al	camino.
Già,	vorrei………..
Ma	la	luce	

è	sempre	più	lontana
Filippo Morselli






